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Giornate di guerra 
3sro 

Huai soinplice parola, che deve 
diue tutto in questo momento terri­
bile. 

% nostro popolo, il nostro buon 
popolo pieno Ai buon senso e di 
rettitudine, conscio dei suoi doveri 
e Ac] suoi diritti, deve dire: No! 

• — Q — ,. 

B spieghiamoci meglio. 
Ba un po' di tempo in qua uonii-

ai ohe • hanno |Sempre saputo sfrul-
teiDe tutte le occasioni propìzie por 
ffiaergere e dominare, sì sono agi­
teti e si agitano perchè vogliono,la 
j/aetrù ad ogni costo.. 

L'intonpziohe prima — almeno 
trapelata fuori — è venuta da Mi­
lano e sapete da chi? Sentite. 

E 20 Settembre l'ineffabile dot-
t*j ' Resnati col collega Maggi — i 
0?andi factotum della massoneria 
•ndlanese — hanno mandato ai fra-
ttìli massoni una circolare. Ec-

•MAÌ: ^ < 

dOIXEGIO DEI VENERABILI 
Via S. Pietro all'Orto n. 7. 

• r . ' . di Milano, 20 Settembre 1914.. 
Bavanti al furore di sangue che 

sommuove l'Europa e mentre dal 
e»zzo di due civiltà sorge l'augurio 
«Ae quel sangue non sia versato in­
darno, ma ci porti al trionfo -.il 
un'era libera da troni e da altari, il 
ricordo di un'altra data pari in 
grandezza di peixsiero civile si er­
ge fortemente ammonitrice: 
, .Oggi non feste — non discorsi: la 
lingua vi^n, tremando muta anche 
se l cuori sono in alto, in alto! , 

Noi tutti ci troveremo mercotcdl 
. prossimo, 23 settèmbre, alle ore. 

31,30 precise — a loggie-unite — 
nel tempio per udire, disciplinati le 
direttive tracciate dal Gran, Maestro 
alla Famiglia, alla Patria. 

E' tempo del raccolto delle nostre 
messi ~ dopo che il senìe fu messo-
in terreno altamente educato e fu 
fecondato dal pia puro spirito di 
disciplinala concordia; ognuno in 
snlenzio sìa forte del sncriflzio delle 
proprie opinioni da oggi non un 
massone deve essere; solo trionfi 
sopra tutti i singoli la Istituzione 
aaassonica! 

• Pel collegio del Ven.'. 
Maggi-Resnati 

_ o — 
Non la guerra per la patria, i.ia 

per abbattere troni ed altari, capi-
te, ìenza Re e senio Dio. 

Questo a Milano: e i nostri mas-
socini di Udine non hanno > voluto 
«•sere da meno. 

Da giorni si arrabbattono, si M -
4unano e brigano pèrche si dica che 

. a popolo vuole la guerra. 
Quante volte li abbiamo visti in 

questi giorni in segrete confabula-
ajtoni, perdere qu,asi la loro calma 
atiituale e U loro sardonico sorri-
«o... Bisogna che il popolo dica an-
•he se non è persuaso : Vogliamo la 
fuerra... 

E hanno fatto riunioni, e hanno 
•tampato giornali e hanno promes­
so comizi in tutti i paesi del Friuli 
perchè bisogna che il popolo friu­
lano dica: Vogliamo la guerra. 

Hanno fatto balenare Trento e 
Trieste, hanno parlato di imperia­
lismo tedesco — dimenticandosi 
dello czarismo russo — ed harmo 
accalappiato nella loro rete molti 
buoni italiani paltriotti ardenti, E 
«on questi pretendono che il popolò 
firiulapo gridi, anche se non è pei-
»naso: Vogliamo la guerra! 

Trento e Trieste sono pretesti pe." 
i fautori massonici deUa guerra, lo 
imperialismo tedesco è una scusa la 
vera ragione è là in quelle parole 
sca-itto a Milano: né troni, né altari. 

E U popolo friulano per non aver 
né troni né altari, per avere cioè U 
rivoiluzione sociale, l'anarchia, gri­
derà: Vogliamo la guerraa? 

— O'— 
No! 
Qu(Mita sia la risposta da dare a 

questi arruffapopoli prepo'.etiti: 

La guerra?! La guerra quando il 
Governo crederà opportuno, neces­
sario, utile la guerra noi la faremo. 
E senza strambazzar tanto al nostro 
buon popolo sarà nelle prime file; 
E noi benediremo i uoilri soldati 
partenti per la guerrp e con loro an­
dremo alla guerra e con loro com­
batteremo e, feliov, per la patria, 
per la sua grandezza, noi •(larcmO' il 
nostro sangue." Ma per la patria, 
non per le,vostre mire, vergognoso, 
o massoni. 

Voi non j siete la patria, voi siete 
i traditori della patria, la vostra, sfi­
la ha uno scopo ultimo, prima nel 
benessere dcUa patria, sta il benes­
sere, vostro, il vostro tornaconto. ' 

E vorremo la guerra quando 11 
Governo, che ha i n m a n ò tutti i dil­
li necessari p^r decidere, la,verià. ' 
E lasceremo che; chi sta al poti'i-! 
In questi momenti di grande Irep' 
dazione, sia calmo e sereno. 

Non agitazioni in consulte, , non 
pressioni con . fuochi fatui il 
popolo friulano, o signori usa smù, 
non vi segue, No! 

Il popolo friulano vorrà !u guerra 
quando chi ha il diritto e il dovere 
di dire! facciamo la guerra lo, di­
rà : non quando piace a voi, signoi ! 
czar. 

— o — 
Ed è perciò che ai 70Ó0 abbona-, 

ti alla Nostm Bandiera, a tutta que-
sia innnetìsa famiglia che^ settima­
nalmente si intrattiene con noi, loi 
diciamo chiaro: 

Amici! ai massoni che vi " voglie-
no menar pel naso facendovi parere 
entusiasti per la guerra, rispondete 
'No. 

No, per la guerra fin che .ce, la 
volete imporro voi. 
• No, per la guerra fatta per il 
ti-ionfo vostro, o massóni. ', 

A''o, per Ja guerra che nnò segn u'c 
la rovina della pati'ia, perchè non v, 
'è più patria grande quando si sono 
tolti troni ed altari. 

una, sitaaaione favorevole^, contessano che 
a stid-est le tnuppe si trovano impegnata 
contro forze superiori. E il pensiero «corre 
istintivamente ad altri comunicati austria­
ci analoghi coi quaji Si p'reludeva agli an- ,, 
nunzi di ritirata, al grido disperato di 
Conraé nel suo dispaccio al borgomastro 
dì Vienna: «Noi coftiibattiattio contro'"Uni 
nemico troppo stlperiore'». .. , ' 

Il princìpio rteHa fine è duncjue gitmto. 
Le nuove forze iiusse giiinté ohbligaito gli 
austriaci a dichiarare ohe i rossi vincono I 

• -• IN POLONIA 
vereó Augusto» ij tedeschi hanno preso 
l'offensiva e guadagnano lentamente terre­
no. Tutti gli attaodii russi a ' sud-est dì 
Varsavia sijno stati respinti dai tedeschi. 
Ma il russo è il" papoio dai soldati senza 

numero. ,, 
Ed ecco sopra Ivaftgortfd, d'alia Vistola, 

sbucano uuqvi eserciti 'rti^si. Resisteranno 
gli eserciti tedeschi ed austriaci' insiiame 
uriti? I russi colle nuove^ forze, avute ar 
vranno il > sopra vento?,'Non si sa: né si 
piuò ancora comprendere Hai bollettini uf-
itciali, contradlditori fra 4i loro, 

' ^ ' ' m FKANCIA 
Anversa, Ostenida, sono pa,ssate nelle 

mani xlei tedeschi. La'squadra inglese pe­
rò. ricomintiò il ibomibaraanvento dai mare 
degli eserciti framco-belgii , Le artiglierie 
tadeStìhc colpirono .tre navi dèlia'flotta in­
glese a costrinsero le aiavi" à ritirarsi. 

L'avanzata degli alleati verso ©stenda 
lungo il litorale è paralizzata, a quanto 
pare, come l'ioruzione dei tedeschi attra­
verso l'Yser a' nord' di 'Dixmude. Progres­
si su altri punti ami-unziano tanto i fran­
cesi quanto i tedeschi. 

I francesi hanreo presa l'offensiva ad 
est di Nancy,' tra Ja foresta, di Bezange e 
quella di Parroy — una. linea idi circa 13 
dhilomet'ri ;— e hanno respinto oltre la 
frontiera <iueUe troppe tedesche con le 
qulai si disputavano a palmo a, palmo la 
regione intorno a Nancy fii^ dai primi di 
setteffltive. Appunto il 5 |ettemhre ' (jugliel; 
mó I I -e il, silo, statò'maggióre assistevano 
all'inizio aeJlVattaccb di Nancy, attacco cui 
i tedeschi rinunzìavano quando, s'impegna­
va .la grande battaglia ' della Marna e co­
minciavano il loro movitnento di ritirata 
genra'le, 

NELLA BOSNIA 
dopo sforzi inauditi, i scrbo-mcntenegrini 
hanTjo dovuto ritirarsi dalla Bosnia. 

va il Belgio I » Spet-tuctìlo v«ri|itt^J^te «odi-
menticahile I... O* lootaito, ' «al mir*i »i 
sentiva Sa 'formidabile voce éei ca(ittonl 
àigìì incroc,iatori « dei cacciatorpediniere 
francesi ed inglesi, le óui 'grosse granate 
passavano fischiando sopra le nostre .test*'. 
I nostri cibici dia campagna, ben nasco&ti, 
scagliavano intanto a profusione proiettili 
da Ì50 sui tedeschi che, difiìmpelto a noi, 
a l o r o volta ci tempestavano di granate; 
3 ,destra tuonavano i nostri cannoni. Là 
cacofonia era spaycntevole ed imipnessio' 
nante. 

'' Fnsfosd) da Aarersa 
N'^vigavamo. a dumi spenti. ' ' * • 
La costa francese era segnata dill^ taci 

delle sue citt,i — Mn allienamento,'di'scin­
tille e di chiarori, qua e là più folto, in­
terrotto da lunghe distese di tenebre . — 
e il baléno condicfo del fari palpitava più 
in alto gettando soill'acqua ' fino a noi un 
guizzante ponte di riflessi. Il faro di Du» 

erque è apparso cosi ' vicino, che, il, suo 
raggio violento, passando nell'intermitten­
za del giro, ifctninava a istanti regolari la 
nostra nave, .vividacveniis, come un pro­
iettore. In'quell'attimo, sì, scorgevano i 
viaggialori sul ponte, immobili, assorti, 
trasognati.; poi pbr alcuni secondi tutto 
sipariva nella tenebra. Nessuno parlava. 
Uh vMchio, aedluto all'estremità di una 

'•i tota M B # O il cardinaSt ài Kichelieu, tt 
eaird. Da L« Valatte, già vescovo di ' toloja 
I »ao(n»ig(n<B' Do, Boiurt!» awivescovo ^ 
.BaMeaux, prcieiro ié.'nimi (per la patri». 
Ma .in- risahà questi préntì gran signori ai 
fecero prod'aJilare coimanidiantì.,..' Èssi fi­
derò, se mai la miìsùhìa «nicìdibJe d'i lont»-
no. Ma la storia non. dice che combatterò- ' 
no d a saldati né di lessi si ricorda un solo • 
di quegli atti di vaiare che 'la oronaca, quo-
tidiainia della guerra consacra con parole 
dì ••riconoscenza commossa, E la cronac» 
infatti segnala il corajggio l'eroismo e fci 

.fede'patriottica di cui ora'dlanno prova 
,trei vescovi dftUa, Chiesa .cattolica francó-

se^ i qcali' sono aintfatà sotto le amait E t ó 
sono 'wons. 'Ruch vesco'i>o in .pùrtihus * • 
Cerosa, coadiluitore di mons.' "TUribaz.-ye- , 
acavo dì Nancy ; mons. Rtich ha 41 iicei ' 
appena. Mons. Pcrros,' vicario "aipostolic^ 
del Siam, il quale "appiana" sapiuto lo scpp^ ' 
pio della guerra .tra la Francia e la Germa­
nia lasciò la sua diocesi p?r riprendere sai 
càliBipi 4i 'battaglia k sua uniforme <E ' sot­
totenente. Egili ha 44 aninì; «di, infine moas.' 
Moury vescofvo della Co'sii d'Avorio aii-
che esso quaranSenne come mons. Ruch eh» 
presta servizio lièU'atmata territoriale. I 
giornali tutti, aiichc queSU liberali, anche 
qualll sovversivi car\ «una imparzialjtà che­
li onora, rendono al clero di Francia Ce-

La situazione 
IN GALIZIA 

Per forinaifsi wi|a igiusKa «dea della 
guerra come si svolge qui, occorre mette­
re in chiaro tutto il piano russp., magni­
ficamente TÌusicito. Dapprinciilio ' della 
grande 'battaglia in Galizia si ebbe li'offen-
siva austriaca. 

L'esercito riisso già in marcia verso 
Cracovia e Neu Sand'ez — con le teste di 
colonna a Radounysl, Dedica, Biecz, Dukla 
— non impegna battaglia dove si trova; 
inizia una i-itirata strategica, una ritirata 
non impostagli dagli austriaci ma voluta 
da suoi capi, a'bbanldbna persino l'investi­
mento .della fronte occidentale di Brzemysl, 
sot̂ to là quale l'hanno condotto le grandi 
vittorie iniziali, e quando trova le posizioni 
die ritiene più oppoi-ttme per dar battaglia 
si ferma. La sua .linea isi stende sulla riva 
d^ t r a del San, dalla regione di Jaroslau 
a Przemysl e sulla linea Medyka-Stary 
Sarabor, .nella regione immediiatamente 
Sambor, nella regiqn.e ìmmediaJta-
mcnte a est e a sud est di 
Przemyls, sulle propaggini dei Carpazi, 
nelle alte valli d'elio Strwiaz, del 
Diiiester, dello Stryi. In questa priiiia fa­
se della battaglia molti successi parziali 
sono per gli austriaci, sopra tutto a sud­
est di Przemyb: non passa giorno senza 
che i, bollettini .ufficiali non .ci narrino di 
progressi delle truppe imperiali e regie e 
le posizioni conquistate; posizioni tattiche, 
ben inteso. La resistenza dei 'russi è acca, 
nita, violenta. Poi i russi passana all'of­
fensiva. E' la loro ala destra ohe inizia il 
movknento; essa passa il San nella regio­
ne di Jaroslau, conquista .le alture d'i Ra-
dynmo. Il centro è tenVito ancora fermo dai 
forti di Przemyls ai quali si appoggia il 
centro austriaco. Ma l'ala sinistra russa 
comincia a rouoveirsi anch'essa. L'offensiva 
nita, violenta. Poi i russi passano all'of-
russa si accentua «di San e a 
sud di Przemyls. .E com.unicati 
rtisbi parlavano di situazione fa­
vorevole. Ma ciò Che è pili importante il 
« Conresponldenz Bureau », V« Agenzia XJf-
ficiale Anstriaca », dopj aver detto che la 
situazione in Galizia è invariata (e noi 
siamo troppo avezzi agli aufemismi de co-
niumjcati ufficiali viennesi per tvon com-
preniclerc che la situazione invariat» non è 

i IJlli iili'!i i t i 
VandsrvaMe, depatsto socialisia, 
palla alle treppj e narra... 

« "Voi sapete che ad Osteh.d.a era stato 
stabilito che l'esercito belga se ne sai ebbe 
andato verso BoiuJlogne e Calais jp'er ripo­
sarsi qualche giorno, coaa naturalissima, 
giacché da óltre dite mesi esso com'batteva 
senza posa. Ma di frowte' al suo ardente 
desiderio di continuare la lotta^'senza ar­
restarsi, si .decìse diyersaimente. Poiché i 
tedieschi manifestarono irintenzione .di rfà-
fe ' jwr&ssione verso Dunkftrgue, varcando 
l'Yser, le nosti;ti truppe si trovarono ap­
punta in linea idi ,cambattinilento,i «pronte a 
riceverli. Bs*è non avrebbero, dovuto re­
sistere ohe qu,araintotto ore,, ed ecco ,già 
sette giorni che sono li, inquadrate nelle 
truppe dei nostri vallorosi alleati, felici di 
ritrovarsi al fuoco. E si direbbe che esse 
ahhiano attinto nei combattimenti degli 
ultimi giorni nuovo ,sIancio led energia. 

ÌMÌartediì, d^unque, dal lato di Nieuport 
s'era prodotto un violento sforzo tedesco. 
I prussiani si er^ho avanzati fino a Lom-
bartzyde, ma tenfarrono invano di varcare 
l'Yser. Le nostre truppe erano li e, secondo 
il parere unanime th tutti gli ufficiali in­
glesi e francesi .che ho incontrato, esse fe­
cero prodìgi. Mercoledì,' con consenso del 
Re, nostro generalissimi,' potei recarmi 
sulle linee ,d'ove a richiesta dì imo dei 
nostri valorosi 'ufficiali superiori, il te­
nente generale Dossin, andavo ad arrin­
gare i nostni bravi soldati. 

Dall'alto dcirautoimobile che mi tra­
sportava potei dire a qoeati eroi, .con tutta 
la commozióne dell'anima mia, infiamma­
ta dal loro suMilime ardore, quale fierez­
za io provassi n^ vederli combattere in 
qiiiesta grande e formidabile armata che 
va dal Belgio sino ai 'Vosgi, e quale onore 
fosse questo .per essi. Io mositrai loro lo 
scopo attuale della guerra, la grande cau­
sa delle qua'li èssi .erano difensori; il no­
stro Belgio da liberarci dissi, loro che i 
tedeschi non avrebbero dovuto oltrepas­
sare l'Yser. Non .potrò mai dire la tene­
ra commozione che provai pattando-cosi, 
davanti a questi 'bravi ragazzi del nostro 
paese, così samplici, cosi «n'ergici e così 
coraggiósi, che 'salutaYanQ ogni frase del­
la mia arrìng» con grìdii ripetute di; «Vi-

Lauiuiia iiiuijiua LUI. i 

panca, .i gomiti .'sulle ginocchia, teneva il 
volto 'nascosto nel cavo ^elle mani, e nella 
sua respirazione s'indovinava ,ìl pianto. 

Ad un 'tratto tre ĵ umi rossi, uno^ sull'al­
tro, si sono accesi a poche ' oehtinaia di 
metri 'dal piroscafo,' Il segnale di stop. Il 
campanello dì comando .alle macchine ha 
trillaito, il palpito dei motori è cessato. 
Eravamo fermi. Uri nero profilò d'incro­
ciatore si è. delineato sotto alla fosfore­
scenza del faro. « Chi siste voi? Quale 'è 
il vostro nome? Da dov0 velate? Dove m-
tìalety ci 'ha gridato una voce ingigan­
tita dal megafono. 

Mentre dal ponte d'i comando si rispon­
deva, i viaggiatori belgi sono corsi a prua 
per avvicinarsi alla nave di Francia, pre­
si da una s-ubita frenesia, come se nel lo­
ro isolanienlo e nella loro angoscia vedes-
pero improvvisamente in quella nave ami­
ca un soccorso, nna speranza, 'la salvezza 
e Ifhanno salutata, con •un grido gonfio dì 
entusiasmo ' e di Àiozione « Viva la ProH-
ciali. ' ' 

Era il grido disperato di una nazione' 
mor-ibonda. Alla Francia si vogle l'invoca­
zione suprema del Belgio sacrificato. Non 
ima parola di rimprovero o.d'i scon-forto 
è uscita da ama .bocca belga. Nessuno de­
gli ai'utì promessi e attesi è giunto a so-' 
sten're il pìccolo paese nella lotta mor^ 
tale; esso cade come quelle avanguardie 
che in termine militare si dicono «morte» 
perchè non 'possono essere ' soccorse e il 
'loro dovere è di ntorire. E il B'dgio muore 
senza nn lataento. I! suo silenzio è .gran­
de come il suo eroismo, Vi è una nobiltà-
sublime nella maniera con la quale il Bel­
gio accetta la sua immensa sciagura. Esso 
ha per la Francia e per l'Inghilterra un 
amore fatto di fede, puro da rancori. La 
vittoria francese è la rinascita, è la rivin­
cita. In quiel trìplice grido vibrava lana 
passione intensa. L'evviva votev» dire; 
'Vendetta I 

L'equipaggio dell'inorociatore h» rispo­
sto: « Viva il Belffi"! > — «1» «>»ve tutta 
buia è scomparsa nella notte, 

Vescovi soldati 
Si sapeva che erano partiti, iper la guer­

ra molti chierici e preti ed eoclesiastìci di 
modesto grado. Si apprende ora che anche 
parecchi vescovi fra i noo meno giovani 
hanno voluto asaolutameivte efisere confu­
si con la folla anonima dei soldati ohl6 di­
fendono la patria. Taluni ricordano che 

maggio che è ad esso dovuto con j'arole «li 
entusiasmo che sembra quasi avere un ca­
rattere di una ritardata Tiparazione ». 

Fiioriscono ogni giona'o gli eipisodi .dlella 
più intensa, piata sui campi di battaglia. 
Un jfiorn'ale da Basilea pubblica, fra le al­
tre, qiuesta lettera di nn soldato tedesco ac-
calmipato a Saint-Mihiel ; « leni, noi fum­
mo occupati tutto 'ili giorno a„seppdlire 
oent'ìnaia di cadaveri di soldaftì francesi e 
tedeschi. Ci sì incomincia ad abituare a 
questa funebre cerimonia I Ci si abitua a 
tutto. L'altro giorno rìsoM^vaado il 5X>tp»' 
di un giovane,tenente francese una foto­
grafia caidd'e sul terreno insan^inato. Br» 
il .rjtra'tto dE iina bamibin.a di io anni. Si 
potevano leggere E|u|Ua (fotografia queste 
par'ole *i-aiccia'te 'com maino isiiatile: '<A 
mio fratello che tosto tornerà dalla guerra 
la tua piccola sorella ». Il' caporale che ci 
comandlarva ,si scoprì e 'disse; — Anch'i» 
ho «na bambina ch« mi appetta,.- Proghia-
mo per il camerata francese. — Noi tutti 
ìstiativamenlte ci scoprimmo e recitaimia» 
le orazioni dei monti ». 

Vaa apparizione dei Be 
Fu jiuMa,piazza dentrale dì "Una borgatt» 

fiamlminga «.nta d'a vecchie case coi tetti 
spiaventì a, "tegole rosse e dalle piccole ft-
nestre a Tetratc. La piazza era gremitta di 
truppe alleate, di belgi, francesi e inglesi. 
In mn aMgdlo erano raggruppati -una tren­
tina di prigionteri tedeschi, alcuni dei «[Ma­
li foriti estesi a terra' sullla paglia. Erm» 
raccolti ai pi«di dtl palazzo municipale. 

< Li iTTÌcìnai per osservarli —- dice il 
corrispomidente — ma, levando gli occhi, 
scorsi » w a 'delle piccole canatteris.tiche 
finestre un ufiicialle pallido e dall'aspctit» 
malia'coivioo nella sui •uniforme col'or tur­
chino seuiro, ornata di striscic d'oro, Er» 
seduto e aippoggiava il cajpo scoperto alla 
mane: aenxbrava guardare i prigionÌBri 
sottostanti e il paesaggio medioevale com» 
in «n sogno. Era Re Alberto. Una tromba 
squillò. Da tutte le viuzze attigue sbucare-, 
no ntìllia .piazza i soldati francesi che for­
marono un quadrato come quelli che si ve-
dtotno nelle stamipe dell'i^oca napoleonic», 
tutti 'rivolti verso il Re, Egli si levò in 
piedi, po&amdo lis mani pallide sul davanza­
le dalla vecchia finestra. Il vento gli scon­
volgeva i ca'pelli. Una fanfara intonò un 
inno "marziale. Alle trombe facevano da 
contrabasso il rombo del cannone vesper­
tino; a solo tre chilometri dì distanza gli 
sdleati e j tedeschi erano alle prese. I sol­
dati presentanone) le armi e sfiliarono in .pa­
rata, allontaoajiiosi verso il cannone. Il Re 



•MBìmi-

li jtittè' I»»' 'WÉi ig*a»t«» rfeTla- m*»i>, Atfw»e 

della-4t>iaisl<i" Kitoaàs tlvnuii iMttiilà kia ' i ì ' 
WW e ipeiuienj**,. «, poi rtflcWtf» adagio 

i'azfanè àconomlca 
Mteirtr*.Ottobri* sta volgeódlo wrso il 

à*«r e fe'TMit'gi'"' 'P**'= ^^ tmatii-ipossl-
•^enti tóaimo tfalla -campagna nei loro 
fetiiliriJì'ù'aiittlW par faigioae di->co«mercio 
4 d'i kipìegó, fiprendono pure.« ritornaino 
« i *ssete ipiù frequentattì le Tiunioni dei 
«òstri Cireoli & 'dalte Casse 'Eiurali,. dggi 
(fiù 'che gK' ail«ri anni affollati di soci, cui 

, tìoiSJtte il concoreo di -esM.tiper far froatlé 
alte esìgeiizé' doHa. vctvdsmtoia e dlegli altri 
Wà>gni famigliari. Ora noi vorremmo che, 
dal momento che si fa semtire più viva 
l'utilità di questi modesti Istituti dl_ Cre­
dito j)OpolMe, i dirigenti, gli amici, ì cqo-
peratori ne profittassero per riprendfefle 
can maggior zelo il compito altamente .So­
ciale e religioso per il quaile'essi furono 
sostituiti. 

Herocdiiè gli amici mostri qaiesito non 
Aevono mai dimentioaire, che la Cassa Ru­
rale Cattolica non. è solo .intesa a,l bene 
materlaik. come altre banche, ma è pure 
«d essen«ia:lmen:te rivolta al miglioramen­
to, al bene inorale e ^religioso diei .soci. 

Anzi è procisamieìntc con un lavoro di­
lìgente, e roirante a. fare dei sin^goli soci 
im'annonica società fra tutti, e ad aiiutar« 
, altre opare affini, tnorali, che la Cassa Ru-
ralle, come ogni altra Coopieraitiva riesce a 
dèstre l'emiulazioflie tra i sóU, a mante-' 
sére'più forte'la solidarietà .e'la concordia 

• tra .1 suoi soci. 
Non, basta quindi ch« te Cassa Ruj^ale 

•4 altra Società Cooiperativa di credito o 
là conièutoo tertga 'règ(il'an«OT.te i jiegisitri 
éelie sovveneioui c'Uaanghi Ja sfera del 
crtodiito, ma essa non deve mai dimemiticare 
cheucm fu costituita soltanto por fornire 
danaro e merci i -mite interesse ai soci, 
j^^oitraodoiie la ipunituaiiità oell'adempi-
«ento dei Iciro doveri, ma là dove le è po.'»-
«tbJIie aiuti l'opera religiosa diella ìst««io-
«e e dell'educazione, assiouri sovratutto 
l'adempimento- dell'iSruaiiain* religiosa «fel­
la scuola, -qiiie'la (tei càtMhiSmi, il riposo 
feMivo, e(i ogni »*ra cbe localmente sia 
SOTIIiaL j 

Passando pei nostri Comuni, ^ ahimè I, 
^uatite volte abbiaimo viste amnuticiire con-' 
tereiiw socialiste od .antireligiose, che ptir 
troppo le Autorità locali, per paura o per 
influènze parrigiame non osavano impe-
èìrel 

Che Maa fanno in. qu«t! luoghi i - Cir­
coli ; caittolici sii non opiHmgono, come è 
loro diritto, e. . . . dovere, propaganda, 
«ontpo ,propa.g^d'a? 

Comuni.' e società tocaillì sogliono .sussi­
diare — e sono n«l' loro .diritto — con pre­
mi, con elargizioni, talora con .pubbliche 
feste, '! .progressi agricoli, le esiposìzioni 
agrarie. . . . E ?la belle. Perchè nal piccolo, 
fondo anwualc,-che rimane d'i avanzo, nocn 
troverete poche lire per fare altrettanto 
fei soci della Chiesa? 

E' in questa gnilsa che si reca il mag­
giore affiatamento, che si aumenta la «fe­
ra dei soci e che la Cassa Rurale si fa ri­
spettare e fonte col crescere del numero 
dei .soci, il credito disile sue opere, la pò-

'lupoiftfttite mdvta 
Martèidll «He ore 13, «otto la liresidenz» 

del'iainn». Camillo Pat»ei«ra di Zoppokj,»! 
è rlùnìtoHl CJcnsiglio iell'tjffielo Provlncr»"! 
^dlel.IjaTorà. . , ' ' ''..•',,' 

Erano prcaenltii dot i Piemonte EiiiWìtò,' 
ivv. G. BrosaJola, avv. Candolini, »VT. 
Ciriartì, dott". Peratotier, Paoloni e Daj>fe 
Parodi'. " ' v -i , , • . -

Giustificati: Morasutfi, avv., Fornasotto, 
Coccolo è cav. Rubini. - . -' • 

Il Presidente coniunica quanto il comi­
tato pérmaì&nte feéé por l'iticHi'esta agra­
ria. Erano gU state interrogate pà'j-ectchii 
personalità, ma ai primi dì agosto iriavdi^ 
ro veline interrotto dalla .guerra. Una cir­
colare prefettizia raccomandò al Comitato 
diluciday-ioni per la ìstituzioiié dei comi­
tati d'emigtazione. Il comitato indicò fra 
i 179 comuni d'ella Provincia 80 tiei quali 
potrebbero venire costituiti i comitati sud"-
detti. Ma anche questa pratica non potè 
essere condotta a termine" per la sorv.enu-
ta co'nflagrazione europea. 

Parla dell'ufficio di segretaria ora affi­
data ad un'unica persona, il rag. sig. At­
tilio Migliorini, dell'opera del quale Sj lo­
da iitimensamente. Ma uno solo non può 
fare Vinipossibllie. Si è rivolto al cav. 
Sfpezzotti presidente ddla Deputazione per 
addivenirle aid' uw rìordinamenlto dell'uf­
ficio di segreteria. 

Il cav. Spezzetti gli rispose che questa 
ivratìca sarà bene che venga'studiata dalla 
futura deputazione provinciale, 

Il còmm. 'Zoppola dichiara die egli è 
iri'tenzitniato di "dimiettersi da presidente 
deH^Jfficio avesvdo egli .già altre parecchie 
cariche pubbliche importanti che assorbo­
no; gran parte del »uo tempo, (voci - no, 
no). 
• il Consiglio quindi accetta le dimissio­

ni da consigliere delFUfficio presentate 
dall'avv. Riccardo Sjpinotti di Tolmezzo. 

Si' ratifica la ripartizione 'fatta dal Co­
mitato prematiente'KBEMC 3000 lire elargite 
dal Consiglio Provinciale. 

"Viene pure rattificata la deliberazione 
del comitaito permanente con Ja qtiale ve­
niva istituito l'Ufficio Mandlamientale del 
Lavoro a Tarccnto, e sono nominati a 
membri di questo Jiiuovo ufficio 9 sistnor 
Giulio Moslca e I^iigi Secco. 

Si approva, dopo brd^e diacussiont, il 
bilancio di piicvisione pei 1915. 

Si fa unla discussione .djettaglialia sui 
provvedimenti presi dall'Ufficio in .prò de­
gli emigranti rìmtpatriati. Si vota HO or­
dine del giorno ohp contìeme tutti i deside­
ri delfUfficio del lavoro, per coro-battere 
la disoccupazione, insistendo perchè H Go­
verno vepiga in a'mto con adeguati mezzi. 

.L'ordine del giorno viene approvato' in 
massuma, ma la sua compìlaziome .detta­
gliata viene rimessa alla Rrésidenza. 
• Durante la^ discaissione venale accentii'a-
to il fatto òhe. negli alti dicasteri di Roma 
si liisisteva fino a poco tempo fa a crede­
re! che gli emigranti rimpatriati, ndia pro­
vincia nostra, non; 'fossero che 30 mila, e 
ci volle tuia insistenza -non comune per 
convincerli che la cifra' 4' questi sale a 
ben 80 mila. 

Oa ultimo si approvò le conclusioni diel 
Comitato permanente siui provvedimenti 
per la piccola industria. 

toma del suo patrimonio. 
Doctor Veriias. 

. %igoiaeidi i 
*** \ Londra è .morto il capo di stato 

maggior* imglese Charles Donglas. 

*** Lo Czar ha telegrafato un. nobile in^ 
éi rizzo ài comandante dlela fiotta nel Bal­
tico, per dimostrare la propria ammirazio­
ne ai marinai che da tanto tempo sveiito-
»o gli attacchi'nemici, 

'*'*''' Una fortissima scossa di terremoto 
il manifestò in tutto il Piemonte e la Li-
juria e vi sono case, palazzi danneggia­
ti a, Torino, in .parecchi paesi crollarono 
fabbrìcaiti.' Uno S7I0 ba;n!bino rimase vitti-
sia. tra te. maceria. Anche nel Veneto si 
ebbe a lamentare tma disgrazia niortale, a 
Jellunio. 

'*'** I giornali commentano l'offerta fatta 
dallo Czar all'Italia. 

Secondo il Messaggero sì hanno fondate 
•peranze ghe il Governo russo, per mostra-
rè semipre meg'lio la sua simpatia al no-
•tro paese e la saia fiducia nella gratitudi-
»e nei. prigionieri liberati, e restituiti alla 
grande madre Italia, rinunoierà atl'impe-' 
pìo che l'on. Salandra inon ba creduto di 
potere e di dovere assuimerc. 

•̂ ì* Secondo i giornali da qualche tempo, 
attraversando l'Austr'i e ' la Rumenia, il 
Sovemo gennanico -.'.a consegnando alla 
Torchia tU'tti i prii^.. meri di religione mu-
suhnama (turcos, Spahis, indiani, ecc.), ohe 
!i»i^no facendo la guerra a prò della Fran­
ila.' 

""** A Roinja segui un comizio di pro­
testare contro la neutralità d''Italia. Pa­
recchi parlarono in questo senso. Volò 
i|ualche pugno fra nazionalisti e repubbli-
«ipi. • La calma ritornò e il comizio fu ri-

*** Un impiegato postale. Corrieri 
Jlariano, da Molletta, che a Milano aveva 
rubato u» plico contenente loo-ooo lire 
proveniente dall'America, fu condannato 
a tre anni .di reclusione. 

*•** A Sa-Iemo lUn cassiere delle ferrovìe 
«ine portav* 30. mila lire fo aggredito e 

Domenica 8 Novemii>re e Dotiìienic;i i 'S. 

gli elettori dei Mandamenti di Ampezzo, 

Tolmezzo, Moggio, Gemona, Tarcento, 

S. Daniele, saranno chiamati ad elegger­

si ì propri rappreseintanti in scaio ai Con-

sijglì Com'un^li e ' provinciale. 

Noi raccomandiamo a tutti gli amici no­

stri: 

I. — La éìscipUìm. I nomi si discutono 

prima della .prodamazionfe. Ma quando tra 

partito Ila scelto i 'propri candidati' non si 

discute più. Scoimipare .ruomq resta il par-

tito, .Sì abbandonano tutte le divergenze 

personali e gì vota per quelli ohe il parti-

: to ha scelto a propri rappresentanti. 

/{ h'Voro. Ognuno deve farsi elet-

tore attivo. Non solo votare noi, ma con-

durre altri a votare con noi. Questo ai ot-

) tiene avvicinando amici conoscenti, fin 

d'ora,'̂  e pea-suadiendoli della 'bontà ,dWla 

nostra causa, della p.'aticità vantaggiosa 

del nostio programma. 

La (Hffidcma. Nò 

ne fatto da 'i '̂ai, ma p^r quanto può esier 

fa^o .dagili 'aw.ersari. I quali al momento 

della lotta per vìncere si fanno agnelli e 

invece &ono''lUpi. Le pfo^essioni di onestà. 

di ^aJantomistpp, di amore al popolo, di 

fede, anche fatte al tempo delle elezioni 

valgono e devono valere nero. 

Amici, al lavoro concordi e disciplinati 1 

Una buona amministrazione comunale 

e provinciale ha U'U affetto immediato sul­

la vita « sui .costumii di un 'comune o di 

una provincia. 

C o m e p t e s è n t a m i i t i •vojb.bu'». r 
amic i . 4 e l • Ì f r i u l Ì M i | p p « » m % 6 | e . ' « f 
p i ù ' (Ji '-silenzio? ' f u a k W m e ' . i | a » . ' 

de le ne l lo sc r ive rv i ógn i s e t t ì m a n a 
qualche..cosB},»9i4',^e J i o . f a t t o . a m c r 
n o p e r u n poco , c r e d e t e m i n o n 1 o 
f a t to a p p o s t a i • Q u e s t o v o r r e i p*r>'> 
ohe co l l ' a iu to d e i v ò s t r i b r a v i sa rir-
dot i , a n c h e voi m i sc r ives te g t i a l eb r -
oosà; s e n o n a l t r o ' r i s ' p o i i d e t o i , ; à i 
qiiésìti ,0 a l le d o m a n d e f;he_vifa, .0) 
éhi, Alpino, c a r i s s i m o a.j5ri i l fuiec>. 

Id, guèrra e il Papa 
E ' v e r o si o 119 che p i ù s i l eggono 

i g io rna i i e m e n o si. c a p i s c e ? T.u.-
to è ' v e r o olle si d i c e : b a s t a legg .re 
i c a r a t t e r i grossi , i l r e s t o s o n o 
c h i a c c h e f e ! Chi d i ' voi , o g iovan i , 
vuo le l a g u e r r a ? in I t a l i a ? N e s s u n o ! 
Bug ia rd i d u n q u e q u e i gazze l t in ì 
ohe d i cono ch,e l ' I t a l i a •vuole l a 
g u e r r a . Il P a p a , e i g io rna l i scr i i e 
i l g o v e r n o s tesso n o n p a r l a n o .-josì. 

Avete sen t i to il P a p a cosa h a det­
to? Ecco l e . s u e p a r d l e : 

(1 Mentre noi stessi, levando gli 
occhi e le mani di cielo, non ce.lse-
remo di supplicare t'Altissimo, esor­
tiamo é scongiuriamo, come fece vi­
vamente lo stesso Nostro Predeces­
sore, tutti i figli della Chiesa, .*;.- • 
cialmente quelli che sono minMrì 
del Signore, affinché proseguano, 
insistano, si sforzino, sia privata­
mente con le ùmili loro preghiere, 
sia puhblicamerite con. solenni sup-
plicazioniì ad implorare da Dio, ar­
bitrò e sihnóre di tutts ìe cose, t;/ie 
riiemore dèlia sua misericordia, de­
ponga questo flagello' delKrei .su , 
oaf quale fa giustizia dèi pecciili, 
delle nazioni il „ , . 

A l t r o . c h e <iìre ohe il P a p a h a vo ­
lu to l a g u e r r a , e h a d a t o d e n a r o f c r 
f a r l a ! che c a l u n n i e e c h e b i r b o n a ­
te... 

E c c o qui , car iss i rni , ì ' b r a v i s o l d a ­
ti cosa f a n n o , i n t e m p o dì g u e r t a . 
Sia p u r e c h e p r i m a a b b i a n o f a t t o 
la b à i a v i t a , c o m e d i te v o i ! 

UfBoiali e so lda t i p r i m a di parHi<; 
p e r la f ron t i e r a n u m e r o s i s i acco­
s t a r o n o a l la c o m u n i o n e l iberamc' t i -
te e p u b b l i c a m e n t e . . 

I l qómàiadar i te d e l c o r p o d'aifj.la­
ta di O o i i e vi si r ecò coi t r e t ìgl i i n 
g r a n d e u n i f o r m e . A n c h e le f amig l i e 
dei richiamati vi si r e c a r o n o con i 
l o r o figli. 

Si n o t a u n a s i m p a t i a g r a n d e ve r ­
so i s a c e r d o t i . Gli o p e r a i si f e r m a n • 
p e r le s t r a d e a c o n v e r s a r e con lo ro 
sugl i a v v e n i m e n t i . 

A n c o r a si sa d a M o n a c o 
di B a v i e r a che si è a m p i a m e n t e 
j j r o v v e d u t o d a l l ' a u t o r i t à a i ras>i -
s tenza de i s o l d a t i in g u e r r a . 

Il C a r d i n a l e Arc ivescovo c a p o o r ­
d i n a r i o de l l ' a s s i s t enza r e l ig iosa 
de lFese rc i to d i ede ' l e p i ù a m p i e fa­
co l tà a i s a c e r d o t i a r r u o l a t i s i i n g r a n 
n u m e r p . I l m i n i s t r o d e l l a g u e r r a ha 
d i spos to c h e c iasoun s o l d a t o a b b i a 
il silo l i b r o idi p r e g h i e r e . 

Fare all'amore! 
Avete cominc i a to , a m i c i mie i , g d 

a n d a r e in. fila? Vi p i a c e ques to m e ­
s t i e r e ? e fino a q u a n d o lo f a r e t e ; i 
c o n c h e scopo , .e con c h e g u a d a g n o ? 
Ma sen t i t e , c a r i m i e i , voi lo c a p i t e , 
a l t r o è f a r e a l l ' a m o r e (ed è vin g iuo ­
co per ico lóso) a l i t o è p r e p a r a r s i al 
ma t r i r i i on io (ed ' è u n dovere) ! T o r ­
n e r ò ' s id l ' a rgorne i t to ; m a vi d i o 
oggi s sepijpre; n o n s c h e r z a t e i .1 
v o s t r o destino,; n o n t r a d i t e gli a n n i 
del la vos t r a gioventù' , ,, 

Vn fatto 
E ' m o r t o i l gl 'aride minl.sti^o ' degl i 

E s t e r i p e r l ' I t a l i a : il M a r c h e s e Di 
S a n Giu l i ano . C ò m e è m o r t o ? E c c o 
l a d o m a n d a . E ' n i o r i o (ia c r e d e n t e , 
da, c r i s t i ano , D ip jòma t ióq , l e t t e r a t o , 
eg\l.(ta solo h a . d o m a n d a t n il s ace r ­
dote , e d è n jo r to coi sac : "n t i . 
. D i r e b b e .S. Agos t ino ; Se . ~ttì e 

q u e l l i p e r s o n a g g i f a n n o co.sì, v-
ohè io n o ? 

^na. virtù 
Un g i o v a n o t t o in t r e n o f u m a v a e 

p a r l a v a spo rco . A d u n t r a t t o d o m a n 
da a d una, s i g n o r i n a ; L e de f a s t i d io 
il f u m o ? — N o ; — r i s p o n d e la si­
g n o r i n a — m i fa fas t id io i l suo p a r ­
l a r e . 

Che v i r t ù è i n q u e s t a r i s p o s t a ? 
GLAUCO. 

XÌMSC. I m o i i a i « a s o l a . .9S!?%''S??'9P'?.?Ì<S'? «*.?.^P Aetto'esr ' i S • ; ,,'*f^*''7"™ *̂  „ .. * • 1 sere kfto" p,èjr "dha .doiìiia"". ., '';.'. 
M altra ^olta il dirti quale, si» •,'% ^%f^Ì^ slamo eatt^li«|ì 

' ' 0a t«s f<^ Mìogna rileggikiÀt.'iwieim^. 

*omo politico; mentre la Fr.ancia |er's.fia'. 
gelato cotne OTa^^,all4 ^guerra conlfo, i ie-, 
«èsèhJ.' Ubm'df'dl profonida òiMtera, di lar-

a^eva oompresb .'die Sa prova amata «iì 
- M i o aveva sottopffsta la Francia, era do­
vuto al de&olanti abbandono Miei quale la 
nazione aveva lasciajta la f-cde. Noa siaitto 
frncesi, ttia^ abbìatnci avuta senip» tailta 
f r ^ a 'n.ell'imi'tafli, ciie la tetterà del cele­
bre vescovo,, .riesce uà grave e giusto .mor 
nllo anche per noi. Eccola: 

« . . . . noi avovarao quasi tutti cessato 
di dire la verità,, e le .potenze della terra 
hanno tanto bisogno di conoscerla I 

. . . . rioi avevalmo sopratutto cessato di 
pratìoaire la virtù; la virtù era stata ban­
dista in .qiuajsi tutti i gradi, 'dal tasso, e 
strapipata 'da quasi tutti i focolari dell'a-

,more sfrenato del benes's>ere e. dei piaceri. 
11 mailb era profondo; sì vedeva, ai .deplo­
rava; ma il toweiite seguiva il suo Corso. 
Noi avremo dtanique tutti da esaminarci, 
pentirci e correggerci. "Quale sarà la fiaic-
coila la cui fece risdhiairerà le cosoienze? 
Non ve n'ha ohe una, il Vangelo, Si parla 
dlelto scadimento dtoHe stirpe latine. .. Se 
noi decllftiatao, non è perchè noi 'siamo 
cattolici, si è perché non io siamo abbastan 
sa; perchè non. -abbiamo né la ftede nè~ i 
costumi,--né 'l'a forte disciplina dei mostri 
padri, perchè dà troppo lungo tempo la 

fcostumatezza intacca' fin nella loro radice 
lé-cpscìenze, ì ca-raitteri ; perchè noi, Fran­
cia caittoiEca, abbiamo .disoonoàciQta e tal­
volta tradita la nostra grande «nissiome; 
perchè noi 000 sianiOipiii il-sale dcDa ter­
ra e la twce del mdndt» ! justiiia elevai geìi. 
tes; ndseros 'avtem 'fecif pojmlos pecca-
tum. — Dio non ha fatto la Fraohia iper 
cotircimpeTé il morado, ma' per illuminarlo 
ed incìviilirio, .per piropagairvi il regno del 
'yanìgelo, che è tutto .yiustizia, verità e 
carità ». 

ykr'k bSfe Anìì'educazione 
del la v|r. tù. 

t qùìncK 

' P e r o & i basfa . T i am'o s e m p r e ' 
.'•.,, ' T ' '.-V " . T u a JVoeii*', . 

La colonna delia giovane 
Amica mìa, 

d o p o l 'eco'nomja vogl io 

Ricordatelo sempre 1... e specialmente in 

questi s^iorni.. 

A MOLtiI, AMICI CUF. CJ HANNO 
CHIESTO lOARATTEai PIÙ' GIIOSSI 

, N E L QIÓRNALB, RISPOJfDIAMO : 
Jetwhato io piena città. II ladro però ven- COL PROSSIMO NUMERO SARAK-
m wmfX». 1 NO AfCONTENTATL 

Per ss incidente di macebina 
tsopJraggimtó airnltiiàa ora sià-
wi ^msm a riinaàdara al 
prossim& naraero relazione e 
eommeati al floasigUo Conranale 
d|̂  Vd^p e atei i r t lc# patfé' 
anti da aniiei eoltaboratorL 

p a r l a r t i 
' .dell 'eciucazione. E n o n c rede re , - — 
perchè , s o l a m e n t e o r a ti s c r i vo q u a l ­
c h e cose t ta su l la educazione — che 
.questa s ia cosa di poco con to , r u t -
j t ' a l t ro : la educazione è' t u t to . L a 
'.donna d e v e essere l a g r a n d e educa­
trice e p e r . essere la g r a n d e educa­
trice b i sogna c h e essa, p r i m a , s ia e-
d u c a t a . 

Glie, v u o l d i r e e d u c a t o n e ? 
E d u c a z i o n e v u o l d i r e : d a u n ' a n i ­

m a , d a u n c u o r e i n c l i n a t o al ma'.c,^ 
p e r le pas s ion i , t i r a r fuor i sacrif icio 
e v i r tù . 

E d u c a z i o n e v u o l d i r e — q u a n d o è 
e s e r c i t a t a s o p r a so s tessa — è mi ­
g l i o r a r s i cont inuamente- , c ioè s t a r 
s e m p r e a t t en te , p e r c h è i nos t r i difet­
ti s i a n o es t i rpa t i . 

Ogn i se ra , p r i m a di co r ica r s i , u n a 
giovane, , p e n s a n d o a l la v i t a p a s s a ­
t a d u r a n t e la g i o r n a t a , d e v e p o t e r 
d i r e c o n c o m p i a c e n z a a s é s t e s s a : 
oggi sono stata più buona e piii st--
•ria di ieiri. 

Piii buona e-pia seria, ho de t to . 
P e r c h è l a b o n t à , la v i r t ù n o n co . ;-
s te in u n q u a l c h e co^a. d i ' e s t e r n o , in 
u n a p a t t i n a , in. u n a ve rn i ce , ^ a in 
u n migl i^n-amentp i n t imo , r a d i c a l e 
b a s a t o e f o n d a t o n e l c u o r e . 

Vi s o n o . d e l l e s i gno r ine e de l le o-
p e r a i c , a n c h e , c h e a v e d e r l e a l l ' e ­
s t e r n o s o n o il t ipo de l la com.pitezza. 
P o l i t e n e l ves t i to , o r d i n a t e n e l l a ca­
sa, n o n s g u a i a t e ne l p a r l a r e , am-nn-
iti del l a v o r o , ecc. ecc . : i n s o m m a 
.sen^brapo madonnine. Ma p e n e t r a 
lìn p ò ' i le i l o ro c u o r e e v e d r a i q u a u 
tà affetti i l leci t i . E s a m i n a la l o r o 
n i e n t e « t r o v e r a i q u a n t i p e n s i e r i 
s conven i en t i . V e d i la - l ó r o cor r i ­
s p o n d e n z a , — le t t e re , c a r t o l i n e - -
e s co rge ra i q u a n t e b r u t t u r e e q u a n ­
to f ango . E a c c o m p a g n a l e a n c o r a , 
q u e s t e s i g n o r i n e p ques t e o p e r a i e 
chp semb.^ano cosi c o m p i t e , -tc-
c o m p a g i i a l e u n p o ' ne l le l o r o gi te , 
n e i d i v e r t i m e n t i c h e si p r e n d o j t c e 
t r o v e r a i che n u l l a si p r o i b i s c o n o , 
c h e t u t t o s i c r e d o n o leci to , 

E p p u r e s e m b r a n o cosi buone ! . . . ". 
s o n ò a n c h e cosi giaziose.. ' . Ma sa i a 
c h i s i p o s s o n o p a r a g o n a r e ? a sepol ­
cr i i i ì ib ianca t i , bè l l i a l l ' e s t e rno , m a 
b r u t t i n e l l ' i n t e r n o . Ques te sono, co­
irle, ce r t i m o b i l i tu t t i s g a n g h e r a l i 
c h e con u n p o ' di s tucco e u n p o ' di 
v e r n i c e s i f a n n o veaiire q u a s i nuci\''i, 
Cioè , s e m b r a n o nuovi m a se togli 
la v e r n i c e t u t t o è p e r d u t o . 

Cosi de l la v i r t ù e del la b o n t à di 
c e r t e s i g n o r i n e a l l a i poda , H a n n o 
u n p o ' d i •vernice a n u l l a p iù . 

L a v e r a v i r t ù l i a le s u e r a d i c i ne l 
c u o r e e q u a n d o si m a n i f e s t a a l l ' e ­
s t e r n o n o n è c h e il f ru t to di u n s e . 
m e s a n o , ohe s t a a l l ' i n t e rno . 

E d a q u e s t o m i r a l ' e d u c a z i o n e . 

ìiia Noeffà.^:•''"•'':' ^ ' ' ' • 
A proposito 'd'&omoimia, •mài Sentirò*, "' 

Noemi? Conosci"-l'Agata, Bl*a, Valtìf}»' e ' 
.Ift„iS*.'5V .̂'Wft«,t®ai.9-p..'rt}e .iWiJcliie.?.'..%rtt!, ' 
's'unti che Ibel.'gi-udiziò, senti quale avrenir* 
si possa aspettare da ilo*o I , 

Si ipr-esentano alle loro raamirtse: ila*»-. 
-mia;, abbiamo' fatto i santi esewìil'..Sjiìrì,-
tU'ali, e, tutte quattro .abbiaifjt>, fìtto .Voi»' 
di andare a visitare Ja "tàsitioinòa delle Gra­
zie» — ,Ma- si, care figliutìte, basta che dir 
ventiate buone, io vi ac^oirapagnifirò col|e 
preghiere. 

Non per portarti pettegolezzi sai Nootni, 
ma ,per affioranare col fatto quanto tu dici, 
seitU : domenioa, te qtiattro oon'verse k 
avnJSti vedute a'ila stazione I qualche cosa 
di stupendo 1 — Tutte ìtigalate, facevano 
il bocchino stretto, stretto, e sorridevamo 
stu,pidaimenite a tutti. Con quella biacca di 
belletto sul viso, somigliavano bomboni dì 
Ziucchefo., (La 'Valeria, fra pairentesi, apn 

"abituata a queste mode, rozza com'è," si 
j passò il viso .colla, mano bagnata di sudore, 
;e, ahimè I a! niomeiito della partenza, » 
; rovinò il viso, facendo Scomparire il lustro 
Idlsl belletto) Poivcrioiel Tacdii ailitt, col bti-
'sto molto "sviluppato, col giuljcttintì di -rel-
j tuto e con tanto di merletto al collo, «h« 
ti lasciava vedere il candore .verginial», 
cottale strette, co» la piegatura in fart», 
un plico in 'fondo, e bottoni luccicanti a 
zie zac: non le so diesoriverif; ma parlev»-
1» mitraglie da 43 del Kaiser cootro i 
francesi. 

F.ìschia il trami! partono .per Udine. Sai 
diove e .perchè, sotto aédate ? a soddisfa»* 
un •i'otò alla Màidoirilia vanità, nel iantn»-
rito Pignat !. A fotografarsi I' Oh nìet«t« «li 
male, -dirai. CoinT'engo:'*ma perchè ^ d B i 
bu^ia alla. maJmPpai'i.Sai «die hanno i top» 
adoratori ? Sai che i loro discorsi «ano «87, 
lo di ajppun}ani)«iti, di iniode, < î, jjiniilfi, 
di belletti, «lì • régili ? ' La' feosina sì "wm-
ta d'aiver tr«; eli* domamfeno ia sa» foto­
grafia, e,vuaje, ^veicontenitarli. lì; per rinsck-
belle in qu^Ua fotQgra^, n^ sjì,^ No««S, 
quante storie; Ùip.% spése,.'sotterfugi 

La Vaìèst-'ià, Bglia-.ifel'postino,'da trè.ii»-
51 aoltra'ova 'iilue'«ora al di nel pollaio. 1 ^ 
Elvira, setiya del doftojiè, sapeva faira «otì 
bene i. conti dei-la spesa l La ssnorfietts' c€ 
Rosina seppe "Jiianlgere colila oonoa oi«*«>i-
na, -e n'ebbe denaro ppr soi^terièfe la mam­
ma anjmal^t^ l'Elsa,, non, manda.'deaurì, .a 
casa da dae «i^?i,' .e. Hpte per sprecarsi' 
nslla sciocca -vaniti. Povera «coijonìial 
, Tu raccomandi di apjirofittare ' 4éùk 
'scuole .di ecòplomi» domesiiclié;- c'è «neh» 
n-el nostro paese, tha sai ii'uante jioche ap-

' profittanoI Qtta,ido qui'.ama ragazza ha i 
.suoi. 14 anni, non si créde più in" dovere idi 
l'imparare, ma si crede necessario ed i» 
dovijre di fare -l'amore e allora perde la 

jtesita, igiudifjio, tutto, e colpqconomifi s« 
liie va anche, l'amore. Colle loro miserie, 
! tiriamo le coniselgueniz'e buone per noi, «»-
' pa Nopiii. . LuiMt.. 

Iia barbarie ateollea 
L e b e v a n d e s p i r i t o s e c o n s u m a t e 

ì a n n u a l m e n t e ne l m o n d o ca lco la te 
;in trecènto milioni di ettolitri p e r 
•un v a l o r e ' d i venti miliardi di lire, 
'che p o t r e b b e r o i n v e c e risolvej^e t a n ­
ti p r o b l e m i d e l l a , m i s e r i a . Bas t i ili-
ire c h e solo, p e r i daz i su l l ' a lcool i n 
fìsco n e l l ' I n g h i l t e r r a inctissa ogni 
a n n o SOO m i l i o n i d i Jire, negl i S ta -
.ti Uni t i uh, m i l i a r d o , i n Russ ia lìOO 
mi l ion i . ,y.. 

P e r racqui js to di,- b e v a n d e sp i r i to ­
se le popoJaz ion i f r ances i , . spendono 
3571 mi l ion i , m e n t r e ne, s p e n d o n o 
solò 2507 p e r c o m p e r a r e i l , g r a n o . 
JEd in I n g h i l t e r r a , BiOO. n i i l ión i p e r 
b e v a n d e , 612 p e l g r a n ò . 
'• L ' I t a l i a n o s t r a ' impoij ta . ogni riu-
;no, p i N di 6t) mi l ibr i i d i g r a n o , nric'i-
itre p r o d u c e u n a quf lht i tà s t r a b o c ­
chevo le di v i n o , d i cui la m i n o r 
p a r t e v i e n e a s p o r t a t a e la m a g g i o r o 
co / i sun ia ta iji casa , p e r l'iinpoi-fo 
"^à d é t t o .di 1760 in i l ioni . N o i 'Spen­
d i a m o p e r b e r e , sei, vol te d ì più 
che. p e r l ' esèrc i to . 1.4 vo l te p i ù 0 '.!> 
pei» l ' i s t ruz ione . 

A m o t i v o , il prof. L e f e b r e de l l 'L -
niyeroi tà i cH L o u v a i n d i s s e : « noi 
a r i d i a m o v e r s o uria n u o v a b a r b a r i e , 
la b a r b a r i e alcoolica n. 

N o n s a r e b b e m e g l i o s t r a p p a r e !• 
v i t i e p i a n t a r e g r a n o I 

Infortuni in Clerinanla 
I -Consorzi Assicufatori tedeschi, in se­

guito alta guerra, a-irrebbe deciso dì aste­
nersi, per tre .mesi, a partire dal i Settem­
bre 'U. s., dal .procedere a perizie dì revi­
sione 'dirette a diminuire o sopprimere le 
rendite d'infortunio, salvo casi speciali ed 
evidenti. C9SI pure avrebbero decìso di 
non^ eseguire durante quesfa periodo di 
tempo lê  4i>finilungenj ossia il pagamento 
d'ima somma,pe,r una volta tanto in luogo 
del capitale. 

Siccome però -spbmira'che non tutti quei 
Consorzi abbiano 'séguito tafc lìnea di coa­
dotta, ì Sinistrati, che eventualmente si 
crodano-lesi nei loro diritti, potranno Tivo^ 
gprsi al Segrfl<friato del fopoU dì U*ne 
per te pratiche dtet caso. 
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'»e(iiKittK;a.'.'9ì:otsV ;!a .cmijjia^ia' «« in ­
d i c a i "diede il € S.' !rar*iSio », m -quattro 
» M 11 'salone •et'»_ affóUatissijiiò • ss noia. 
'^ftp' moliti fesréstierii'.' L'eseouàom* ' -età 
sh^oittia • davvero fu ottl«ni5v .'e ;!« scene 
«oewiiòv^iti idlei "primi fempi ietóà" Chiesa, 
atoasfiertf'.fortétti^te/ratténzionedel puV 

' Wko, 'affascinato dairintréocicì assai seta-
JIIHM daU'TOione 'dlratontatica.^I!' TaTCisio, 

, «o^tfttme roiratiilnienfce la ' sua parte} Vesta-
su'iHn nel II aiBso fece pt<lingerc diversi'. 
Cos i ' 'E l io , ' ' padre <3J. Tarcisio, seppe 
tratteggiare" da artista provetto.' porta io 
«chiavo ScatMio, il veccBio Aittlo, lo sc*l-
Iro Cotivino, iosotóma tutti i 4 5 attóri me­
ritano lodle speciale; Locle anche ailla buona 
volontà dici giovartotti snei 'tnomeiito critico 
della stagione per le prove. 

Si ripeterà 'il «S . Tarcisit)» domenica 
S Havejrhbre, alle s poraeridiame. ( 

Caeina eeonomiea 
Era «ni mitaggio,' cdi é «realtà. Il locale 

fcr la Cucina Economica è pronto,' e per 
1)1 giorno H, 5. Martino, speriamo, si farà-
t^inanugurazioiie. C'aro avvenimento a l no-
«iBrio .palese, • che aveva ;ieces«ità di questa 
grande opera" di benefioen^^ I .Si abolisca 
finalmente i questuanti, e tutti concorrano 
ad ingrandire 'quest'opera che scioglie tan­
ti jiroiblenDi 4ì economia. Ai (poveri persse-
rà hi • Congregazione di Carità gratin, a 
tutti la cucìinia darà^ il vitto a spese mini-
« • I Mercoledì otto,, 11 Noviembre, sarà 
danqitte uoa 'f«sta' sodate dlamócratica ve-
rtMiente. a louì .tutte le persone pranderan^ 
H^ fa,rte. SàràrUa festa'dei poveri, e di 
tthU. 

D. Pagani al circolo gìovanila 
^Éycoledì sera, 27, abbiamo- -avutlj la 

fessa» 'di avere *r4 nof f amatissimo' Don 
l'sjEani. /Paulo ai giovani deli circolo, «on 
fetógliariti e bontà tla..Srat«llo,- anUa n«-
cONikà deJ giavaiwe «noderni^i d'istnjirjt, e 
i i n ^ ì , dì aipprofi^àre. dellla;»cnola'sèiale 
<$n *s aipnirà nella nostra »< Cafa d'ella 
Cio*«ntù • é dleila scuola di disegno, coi 
liii* «orsi regolari. Parlò ancora sailla m-
mùahi fih« il giovane d'eil circolo sia e si 
KlKWlirii fraocàtnente esemplare, e sipioohi 
•ni paese in bontà,' io virtù. Né solo in 
l^<»e, o Ira compagni del circolò, ma an-
é» inori, ma in qualsiasi occasione , e 

. «HMipagnia. 
•X» (bandiera non dev'essere che il aim-

'KoJOtiWlk realtà. D. Pagainii colle'sue care 
e, fetBe parole, aprì così il nuovo, anno d«:I 
riositra lavoro. ' " • 

Spgnii poi la moBenda ed il. brindisi del 
« T««isio ». '' " . 

. tiéocclk, il tì<jstro'J!erlMSóttó di tutte te 
lMiiw!i«rie,"che vuiol darsi l'aria dii anticle-
«icale, prende in parala il signor Lucciola, 
«omo pacifico e dtìibbene., mentre va a sen­
tir» l'istruziome dei padri Laiizaristi: -^. 
Tergogna, vergogna, beil onore per FagaJ 
gna! coSa crede il vostro parroco che sia-
000 iamti critini, che fa venire da noi, i»s 
missionari, ^— Lucciola passò innan2i\ fre-
mva&o, ima tacque. 

Bomenica mattina di muovo Lucciola in-
«otttrò Tidoochi, ritornando a 'casa dalla 
S. Mossa."-— Aveva Gesù''-nel 3.U0 cuore; 
ara «onteiito come una pasqua —*I1. fer-
vone dlt qtialla mattina' lo 1110.156 ad',- i'ntac-
«sre amorevolmente Tifloochi che colla « a 
liagoliiia e colla cravatta rossa andava al 
OaSfè, .v.icino alla stazione. 

ÌMcciola: Tidtocchi, sei stato a fare la 
S. Còm.unione, stamane? 

Tidocchi ', Cosà ? mi credi < un frate ? 
Lncciola; Hai fatto pasqua quest'anno? 

Sei «taito 'iitte le dameniche alla S.'Messa? 
Hai abbandonato.la bestemmia?-l'odio tuo 
ixjntiro i preti ? Tidocchi mio, ti senti di la­
sciare quelle, j / e ^ ^ . ' . . . Sappiamo, sappia­
mo tutto. ' . . . 

Tidocchi: Oh! questi soìip affati miei, 
ohe «mipQirta a te! -11u va a fai-e i* santo, 
•tupido. 

Lucciola ; "Vengogna, vergogna : -uemme-
«0 "diie 'ràission'ari bastarono a convertirti, 

• vergogna. Fagagna certo si vergogna di 
te, Tidocchi mio, 

Orave inceadio 
Nel pomeriggio 'di dwuAenica a Fagagna 

si è sviluipipalo <awt violentò incendio ùi, ^na 
i(attoia di proprietà del sig. Francesco Pe-
«ilt. La popolazione, i carabinieri e nume­
rosi soldati parteciparono all'opera di e-
stiazione. Il danno complessivo è di circa 
18 mila lire. v 

TEOR 

Hor(o la segaito ad un sinistro 
A Ohiamiacis è morto quasi tragicamente 
vittima di u» disgraziato sinistro Nano 
Boraaci», il laugaaio popolare, .dia tutti i 
•oaipaesani compianto per la bontà • del 
•no «uore. 

BKAlULINS 

Dalla festa al disordina 
La giornata in cui si festeggiava la 

tóiasura delle arcate <l8l ponte sul Taglla-
«nfflMo ha finito dolorosamente. 

Molti tra gli operai addletti ai lavori del 
fionte, avvinazzati, senza dfiscrezione ver­
no sera barcolavaoo kai'go le contrade del 
piojolQ pa^se di Braittinis vomitando insul­
ti e bestemmie tanto da far stancare le 
jwtisone dahfclene. Ma questo ^lon è tutto, 
jli ubbriajchi s<in venuti fra loro alle mani 
|BÌ al costello e ben ciwjue di «ssi rimiwe-
ro ferìiS. 

AHPO che f e»t« ! I 

' : Sllortale diagranî i 
Saib&tp ,»e'ra il ' veitturalte Giuseppe'.Qolk 

ritonnihìdo'' & "Anta, in' locailil'àf'detlà Cla-
pittt •incontri;,tin'a'ritam<jb||!-,"il,,ir(«ibof della 
qual'e' .impaurì il _ cavaliliò'̂  ch'e si d'ieàe a 
pteza fUga "iribaitatKto il Veicolo ;e ' i r icas-
sandoto. . / \ j . 
.* Nella 'óadxita if'povero vettmrate dbbe' 
un 'Colpo cosi tremend'o atta testa'^ia rima-
mere stordita pter'parecehio tempo, poi Si 
riebbe ©d ebbe la for^a dii potersi .portare 
'a casii dove giunto poche ore dopo cessa­
va di vivere, •esseodogili sopraggiuttta la 
conimozione cerebrale, 

OODUOIBO . 

Sedata Sonsigtee 
"Vieiierdl 30 corrènte atte ore 14 si è adiu-

óato il Consiglio Comtioale («r deliberare 
su. vari oggetti fra i quali i tegnenti : 

Diraissitìni dei icoosiglieri della mtìio-
ranaa signor Dott. TJgo Zanelli, cav. Ugo 
Luzxatto e Roberto Lotti. — Approvazio­
ne .-ilei progetto 'di riatto idiella' strada Mo-' 
raulle fe. Codlroipo; — Cmnunioazion} in­
torno alla situasjìone'creaitia dal' TÌnii^atrio 
degli emi^rstóiti 'e 'provvedimenti relativi; 
—• Nomina, di «m assessore supplente e di 
un irapjreeehtante ipar frazione, facehte 
p^Tte •deM'antministraaione del Patamato 
Scolastico; — Ap(provaa:ianie di alcune di-
^osìzioni da aggiungersi al regol^ento 
sugli Impiegati in caso dJ richiamo .sotto 
fe. armi. . 

AMARO 

felrnni(>rs di an treno 
Lunedì 'iè*tiiìin*/iiilni ."Vwlilurale'di Amarro 

ritvl^^Ì>j'4:'ca!Ì3 l»l^p&ssaggio'a.3iydló di 
Sa»^^."Tàel'J^'\tfo\-«tt« fermarci p « il 
PÌ^S^;"; '4él 'fròffli-provcniBnte .mìt »ta-
^ W M . t e ^ - * •••:•.•• ' . 

Il treno al sud sopraig-gnumgere spavento 
ì{ ca,va;}li9;.<?jjj? sWQa.aeciCO diedta «la. sbal­
zo andaJ»^ a ipr«^p\tare nel- sojtqstant^ 
Tagliam|ji^ i ^ tinsi, alterasi "di Circa, qua; 
tanta Bi«ra; ' ' - ' , - • ' ' 
• Il v-etturle però fece in tempo a balzare 
dal cairetto « -t^imanere incolwne «alla stra­
da. H cavallo invece è niorlfo-sìil.cQlpOi ' 

MUZZANA 'DEL TURGNANO 

0 lavorMs i?|st<|>'-; 
Sono prossimi j lavori -di 8Ìstemazion« 

i dielle acqijie del' -torrente,' Cormor è 'foggie 
afE-nii nel nostro commqle -e in quelle di 'Ga'̂ . 
stlóiis S, Sibradla, Pocenia, Palazzolo d'elio 
S.tella, parlino, e Talmassans, '. ' 

Nella spesa concrorerarmo il Comune a 
proviti'CÌa ed il 'Goiveimo, t ' _.- • „ 

CASTI-ONS DI STRAÒA " 

BancdlKioiif dalle nuove scuole 
Domenica 25 ottobre dopo t vespri cele­
brati nell'antica parrocchiale -un improv­
viso., lieto Icamipamo aiwertiva .il paese 
che il Rev. Paiproco par in'vi'to dielle au­
torità locali si r-ecavai a benedire il tiìiiovo 
'magnifico locale e le singole aule scola­
stiche, 

Si intenda eh* 'la cerimonia avesse ca­
rattere- quasi privato ; ma oltre ogjii aspet-
tazjone riusci aidiritUTO jmbbli(?issimà e 
solenne. , ^ ' •' ' 

Taccipdo dei fanriu-lK che erjno taitti, 
almeno un migliaio e mezzo di parsone di 
ogni -età,.sesso e condizione si trovava pre 
sente schierato in bell'ordine satì'aim'pio 
piazzale qtiando il Parroco gi'Unae in cot­
ta <; «Itola accompagnalo dail olerò! 
' Devoto e composto i! popolo assistette 

prima alla .bonedlizioiie dei Orocifi-ssi da 
appendersi aeljietale e opi a, quella dei lo-^ 
calli Irivwsaindiósi indS «negli ampli corridoi 
d«lle splendide aiuJè-anredatie a nuovo con 
ampi finestronii dfomidie abbandamte, entra 
l'aria viva e alria purrsn e siina. 

I "vfscchi eramo soddisfatti al vedere li-
-oalmenite soddisfatto •'!!! desiderio da ai­
tile qiu-awaaita amni nutrito di avere -la seno 
la 'MOTO mientre flm'ora 'sj dovette aiccon-
t«nla)r»i di inadatti e pm trojipo-insalubri 
locali, 

I babbi e le mamme ent^isiasti applau­
divano -di cuore i raipVpesentàn'ti del co-
mlinie che v<tlliero e Seppisró' condurre a 
fine si oolosisale e bell-a opota' in favore de' 
loro .bambini. ' 

N,è è <*% tacersi die" i 'ri. ratti del Re ed i 
Croce' sono stati -regala"ti dal gwv»mo. 
Bello esempio vomito dall'alto! 

Così va bene! 

>' VERiZEGNIS 

li nuova strada 
Una igrandle fd|l^ conveninie. .domenica 

a Verzegnis per gli annunciati festeggia­
menti in occasione dell'apertura della stra­
da che da Chiawlis sale aldi Intissans, del-
l'inauigurazione dei lavori del fcrnoco stra­
date tra Ohiareis e Luincis, d'ell'inaugura-
zione della latteria cooperativa di Chiaclis 
ed! infine della' consegna della meda-glia di 
benemerenza al maestro Giovanni Fior. 

La cerimonia ufficiale alla quale -parte­
cipò gran foUa di popolo si svolse nel n-uo-. 
vo fabbricato Uella latteria. 

Parlò per primo applauditissimo il sin­
daco sig. Cella il qua'le espose tutto un 
programma <!i lavori da compiersi per 
compl-etare la rete stradale della Carnia. 
L'oratore si compiacque dell abella -prova 
che dettero le cooperative di lavoro nel-
T'espcuzione del lavoro della strada che 
loro venne affidiato. 

Rivolge quindi parole di vivo augurio 
alla nuova -latteria sociale e ichi-ud'e il suo 

•discorso inneggiando al maesti'o Fior ri­
cordando con reverente affetto le 'grandi 
ben(}mer?nze. 

. parlawi^o '"quindi ili.tàafestrò Sa^^on» e, 
l'ispettore Mttaha* eli'Iri'tóè il slkdàco"'sig. 
Cella'ajqjuiilè tea g^àtidl-applausl'la ttStr 
dag l̂f."#<Jt,-'tféttft aél,ie|t§tgiàtp, f V* .,,:Vl; -,-
.j.Ilte&strò.';]?» rln'gras^ò ||r-,1iltii»«''tó|)' 

! . .A1|«; 'Ì3T v-énsj'é- àe'if^itfe',iin iSìintaSié • b^'iì: 
oHètto. Gtandle là .cMdW.itl •e-.^parecchi- i , 
brindisi. ' ' • ' ''• ~"i<"'''-' ''»- " ' | 
• - .- SVOANIÉLÈ ". 1 . ' -• i 

Una parola dura . 1 
' • iCi diisplac* tanto qtìe$tà volta'toòcàfe' un 

.a.rg'tiimeJi,tó .Micaito, ma non volèvam'È nep-
puj'pi'scri^ere, se non 'tì .avessero pregato.,.' 
Ecco come scino te 'Cose, Amici di tutti, 
aljbiamo fatto amiciziìa'.ìmche etti, soldati, 
che sono ij-uì acca'ntonati. Ebbene essi ci 
hanno pregato di mettere'sul giornale Una 
asserivaziojli; siti iC0nt^«|O d̂ SBe ragazze' 
q-ua-hdo tioivaiio i soldati. 

«, Solio cose d'a •j'ergognarsi' (ci dicefvàtio 
i soldati); so ved-este queste -bocche,,quant 
ti scherzi, quante stupidaggini fanno que­
ste ragazze e anche, certe «ignorine per 
farsi giuarda-ne dai soldati ; Povere fanciul­
le! ci f^nno 'proprio pietà. E' véro che 
sono -certi soldi-ti giù in certe osterie '(e. 
ci hanno'detto il luogo) che si divertono 
con Icwo, 'ina noi non vogliamo essere di 
quelle compagnie». 

Bravi soldati, ho detto io, linsegnate voi 
il pudbre B,, la serietà a qneste povere ii-
gUitole dtooianr spo$s, domians m'adri ! 

Osterie 
pàpert!Ut'to,j per ordine del Pirefetto, si 

chiùdano le, osterie alle 8 della sera ; per-

FRA •GERqLASÌÒ,'",,{£4;PPU'ÒélN0 
^S. Croce'{Badc/vù). • 

affetto da fatti polmonare gravi da due 
anni per cui era costretfo' a 'tetto, dopo sei 
mesi di cufa --ebbe tale miglioramento dà 
riprendere le sue oocupàiioni. 
,• PreSóitenierite gode -bu<Mii salute.'-

Curato dal Dott.'jE. ' -ÉAliERO. 

Visita: In UDINE,'Sabato <lalle io al­
le is - Via Pxampero .ìf: f. -'l 
, In, PADOVA, Via Arcata Ni 124 -' Te-

tefono 9.13. . , . .,, . -

Ipllltlnp 
, Cura rapida • radicale della Sciatìea • 
malattìe reumatiche ilolsrcse. 

Cure a domioilià, . ' ' • . • 

DBft. RINALDO FERRARIO 
visita ogni giorno ilalle ore 11-13 

• «alle IS-M. 

trDUVB! - Via P. SarpirSS ' 
(im fondo' Mercatorecoiii») 

ìtt.Llii 
Oabinetto Medico - éhiritgo 

per malat t ie Po l in ' on I , bronchi e san­
gue — Cura della | T < | b a r c a l o s l -pol­
m o n a r e , ossea,.8orofolo6j,' rachitismo, 
asma bronchiale, catarro bronchiale 
oròiiioo. 

Guarigione della sciatioa reumatica, 
lombaggine ÌB, giorni due.. 

Guarigione d^Ue emorroidi senza 
operazione; . 

Cura specjale'pèr l'epilessia, istgrismo 

UDINE-Sabatodftlte 10 alle IS 
v i a P r a m p e r o N . 1 • 1 

PADOVA. «la tollai.lZiTcleiano 3-13 

.CASA m CVRA 
p o r l a m a l a t t i a 

felli y imi 
Specialista 

già aiuto negli letututi di otoriao-
laringologia di Padova e CoHdirj-
genta il Reparto Speciale della Po' 
Hambulan?», 

VISITE TUTTI I GIORNI 

OSmS-Via AquUeia86-0SIIIE 

_ 
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C a r t e d a ' G.t tt-.oj^;»» _ •'', ''-' ' 
, D^pò'slta' ftlaU delia , Mondiale Casa 0<'> ÙI!G,I 
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Iroliiil 
O c u U s t A ' u e U e t ;R.', Q n l -

' •e i^i iàdi l f l |*àidoVa.Tì i f l te • 
od operaaionS- Iiunedl, Giovedì e 
Sabato - 0 t t I W « l , . T l a '.A«[M-
laia 86, teletòno SW. ' . - ', 
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Awiso di concorso 
La Latteria Sooi&le di Seaaa (ÌSuglio) apre 

U concorro di Casaro con lo alipendjo di 
Iiire 2.50-al giorno oompteso l'alloggio. L't; 
latto dovrà entrare in serviaio col 15 Novem­
bre 1914 al 10 fiiugno 1915. 

Par maggiori soliiarimenti potrà rivolgerli 
alla FidsMeasa. 

li 1 Ottobra 1914. 

FABBRICA e M A Ì S A Z Ì N À 
filMif MÉtÌ.pÌr(["pÌtl 

MuM 1 léà • .MÉÉi m mU 
. l E r r j i i S i t - B i 

Tel. N. 9S - Via A. «ndre^u i T t ^ l . N. 95. 
Dietro la Ohiesa di S-, Giorgio (Tia Srkzz. 

B U'P o ^'i-gp O',. 
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S ' C A L P E L ' L I . I ^ O 
v i a B r e n a r l , ip. 1 2 

Malattie 
»ff|-, 
1̂  itti i l ) nist 

M' BMW WBMnviBI ' ^ Mnon ^^àtm^ BBMkl ' .^#M^^ ^WIF ' 

~ Medico Chirurgo Specialls% 
tMSiil!aÉB|eil;lpi!raÉiil tatti i gloniì, ialle ori 8 aiî  n ÌMMU alle 16 

-l—'•—^ TliMKB • Piazza del Duomo N. 12 — ^ — 

^* 3 f-il ' f ' ii." 

Stasiene HuttHtno-Merno 
V I S I T A T E 

ì GUI] e MEii m i 

l I E S t l 
snceessore C. e N. F.1U M6EU 

— U D I N E — 
Assortimeati eompleti di mere» 

tutta nuova a prezzi di màssima 
eoncorrenza. 

/ 

1^1 



'fii&àvfMSStiàif'i 

:méÈ$M^^M mìMm 

,/;\:|;-;!»aiah>'LMlà'flsì|Ji;Ì3he::^ la: ••aii^' 

V:/lò|!)':(jrfedì^ tanto ascoltate phe abbiamo 
:• d^i3'|;,S8c}lt-à :gr-ÌJknìye;<i«Mió:'feèè-tìèr' 

: tr|i|iX3i" O0Bui)atl'BWiAwBtó%i'ini^^ 
Ct-'tiòj'tóie anicora, in X)xù) ',:;, ,:', 

:;•%':«:':''••'••"''•fitìsé'̂ dl'èòseienra^ 
';,: i l ; Sindacò hg; ptubl^kàto itn awvisbpèr 

. ;"ivvertìrtc i! 'piibbitoo Sùii ccntt'siglieri <;o<sn'U-
»rfi e provinciali che Scadt>no,;,tI'ì càrica 'per 
>ticitit«r;»p(!r"tmtocial,'.''ìi^.^ .Qgni 
fat>p:|e!i5litèirt;*ìJti (^cienj^a p'aintaWe'"(iel 
bmb ;'tìSV;Q(«tì*i*n«, sàwa; fare persóiiaHtà ;e 
krttè;!ài;pMtitóP';i)reri(l'é ih esame questi aV-
'fiù.c prspatidàspio-isi sua tlista, senza: bi-

• atJ îu^ dl'-fariela ' dij-e,: bagnate nel TÌ/no o 
colpita',Scoile t r ippe,-•• : !••. ' , \ ,, 
: ' / ^ " :;vv'^Perto ragasss;; 

•••Sonotìóllté i'd >%aÌ22e a S. Daniele che 
.'haon*? la pssslojie.<li leggere, qfualcosa di 
, boemo, ed èsse liaono visto che sttlìa A^o-
•sinr SaHdiera .làè; proprio 9a cblonnai per 
te gioTani, fatta jper 3òro. La. leggono? 

. C'è'.:poi «iw iltirp:: foglietto /if''J'i!oro. che jal-
• oHjji tìc?<ìi|>aigbi ;.hà:niK)-̂ 1^ dii mo-
str«H4 a* tUttìs/ieSsi 'tìhiaima: Vita Pemtni-

-itilé (:settimatiaìe) con L. i all'anno. :, .,' 
\„ :|à}:J|UBstymv4i SstóiKJ aibboriaté alcmie .̂;dìe-

giJle £ra:J'pperaiè. e contadioe.: . 

Beco iJ proigraifeia • svolto •cloi'n^"ita'se­
ra nel, .nostro teatrino; a bàn.eftcio dell'Àsi-

;:to-infantile' .̂̂  , •• 
! t: '^^.Race i; •Gaeri'a, bozzetto alegóricò 
dì attualità, eseguita •cm "véra.:grazia 'da-
bambini te'bairibine : dèll'À'silo. ' ;' ̂  ' 

2. -^ Tiifiiducoì e Francùni, farsa brìl-
• lantc. ;.Sebl]imio. Bè AppòHonia - (Tiniidliic-

ci), 'Giovanni- .Dellila Giusta (Frianconi), 
Maoririo Muliriari (Anselmo >Fiatoli)'.éep-' 

" pe'i-o interpretare bene e •con' vera disinvoi-
ter,le loro parti, - iBatnifcstand'OSi- bravi at­
tori; q!U.antiuriqité în:oyizii. •' ". . . " ,.• 

-.i-f-T '̂: Si cbitidbvil tnattenbnenfo' con ijn 
(aònologo'iji'Mtsriià'jéisgiyii!iaió}uìio dei po­
chi ;im%òl9ighi ch;e ' ;sl spossa rappresentare 
.'itli nostri iteatrini. . • ' — ' , " ' ' 

Tiutti t ie vaiuffleri furosio gustati ed':,ap-
pl'a'udStì dail;taiiitierosb pubblica : ohe si 'dì-

•yertied Kclamò più: vdlte; ai bravi attori. 
• Le .irecitè' contiaueratmo e ;presto. atVdlra 
ili.scena, il (jrainima / due savoiardi dando 
così; a! ipabblicó'.'ibuòaH .ed atili; trattenimetì-

^ ti. Sperianno che;i Romianseai; sappiano; ap-
preizàré ili;sacr:ifizio ..d'éi bubriì é bravi gio-

:- vani ciie Javorainp'3olo;.Eer,amore delibel-
lo, del buono pej- lina causa santa, l'Àsite, 
che .'disve ;s;tar.e'a .cucire a tutti-) buoni,: e 
oOopèraòre così assieme con loro per: un 
fi.ne'còsi-nobile'e sauto. •• . 

ptwà^ijijiavpljl^fi»!^)^ d|:-;riprààzionii;él>;; 
peifreift ;'«<;RÌjf|S^.^tój-tifé5ti46nfc ; ' a -d i | ' 
?f|S:;iJIM; ^$i$!ssf'àpÉsM&Mt!)i:'éi:;È^ 
CktMèiatSèiì^iino* ":'?•:- '•''-c'̂ '-"';;'.;:̂ :'''.-!»:' 
*ì'f'5'*i::''?S;"-J--;:l:ì*'- î;''# 
:^&r}È;*ainpi4l^''tirt#;raa4iò:'»,:• Ssìeés/''Axitàk' 
;tvljiMiX!Kai;d^b;:di,:j|tiada,:'operató 
:<^0oVxy;^o^^,j:^y^af^iB!i^ti&:. Ujiaicapj'-' 
'•^ia:<8':aÌ5iatM|e''e' la''<iinaìtìi(S'!ininiÌ0(liita2-' 
.ntèttós-'éspìàSe.Ss Jrv0ii:y't'&if'-M/tìi'''';-' ' '''--> '\ 
;;Cj:Ki|^;;vV,iw|:;;A.5*.,|y;:.:;j^:;RI^ 
il Veio:cipedasti'b;,;Î r-i«na:: Ambrosio 
Bmbjna:;Poiagi;: Macia ,i,:di..,y 
baiiàbitta'ni; 'àVr'j-'ipéF jWrécéÌti';|{ÌnH 

.GiterinO :;Bpn; di C3tt;pofp,rinido pe r una 
;ifepri3yvisa:*r8tt'ura \cjlellà.''forcella, cadde' 
dalla .bicicletta producendosi .ferite ai naso 
e alla -fronte.' , . • ' ' 
. .;,.. . . A;RIVIGNANp 
il .giorno 2 Novembre avrà luogo l'annua' 
le fiera dei, Santi, :In caso.di cattivo .tempo 
sarà.rimandata afanedlg.: • " , ' • , - • 
,; E' vietato (jtìalsiasi gioco d'azzatUp ;eil 
è proibito l'eserbiaio Jii;'sonnaTObute e de­
gli altri mestieri consinnilì.-. . '• 

; ' •A. S. QIiOiViAKNÌ:bl .tóANZANO 
verrà inaugurato nei .primi giorni di NO" 
vèmbre l'Asilo infantile, che avrà l'à ; sita 
sede provvisoria: in un tosale ocerto éaì 
co.-BrandÌ3. . '•.,.'• • • • ' • 

:• ' :• . . . : • ; .A.TRIGESIMO • 
domenica sera ebbe luogo la recita d'èi'gio-

*vani cbe conipongono.il Ricreatorio Festi­
vo •.Udinese, :davariti.. a;nìUm>Eroso .pubblico 
spesso:' plaudiente,,'.riella:-;sa)à'';teattàle, dê ^̂  
lAsilpV;Reci;tàrlino. ii..bozzetto ; i* Birillólo » 
il diramma <I •B4iti^(Ji;:Npyaràì»,; e % iar -
Sa « Carbonari '«on jvatjbqriari.ii -ia lécita 
era :â  beneficio 'd'ell'&iid..'.:- ,• ;: ;•'•.• 

'-.ì? '.. ' ';:: ' . ; / ' \'''•'.:-•^^ ;A''BUIA3;.' 
dà itiivcrsi Jgiornv gli ojferai;; più bÌBo^óSi 
sono; .•stati;.'adibiti,'•a ;.iàvpri,,iSttad'àli,':Mle 
strade; Buia^MlelSi^ (Mj:yÌossòSÌ^ del 'Gar-
zolilio. Altri. operai s5*ipiio. pC'C;upà;ti,,,.ngl!à 
ripulitura e" ingtóaiàmetitl delle'' strade^ 
principati. • , ., 

ìm^:wM&mm 
,/• •;:•• ;'A-".SED!BGLIANO'' 

q'Uantl;o prima.sì avranno lavori per 32 tnu 

Cronaca Cittadina 
•̂ •©oaiièhi€a';;tìo'tte"'"'ì[5èrt:'a, -Carolina/Torìutti, 

degente vài ndatrp "Oispectaife Civile, 'credesì-
k̂i-..xun atta^icco'dì pazzìa/.stratigo-lò'.v-lè^rs.u-^.; 

t^e <ji% t̂ft-Ì+ve-'tìw Ibiffiibo le\wn.a.;;bttn|ìà,;̂ ìà-!:;-
•.ceiitrv.in :̂;_(̂ u-è.'culle 'vlcmo. J3l,,,.{il3 Sel,.̂ ], lefcto^ 
partóri'te?iGc4à;'gdòTOii'<>r spribii'v; ,̂_ "-'fi ?;> ^S' 

• A'MaVr̂ U'Oiftt •la >ciagUirata'';:d'oin'nS' 'cl̂ sse 'T.Ì-,,̂  
dèjTdo.'dì aver'.fa*tto''bene.'' " "".' '^''' "•• 
-yAÌ.„«iaitt!ino '>ì'<miicui^- V'&mie mtérrogtt^ti 

èaÈAi\iiétìi^'-sì'\3!dv:é0r'^^^^ eoe-
cluae .̂ ccm l'inviarla al Mani-comio Provin-
•.qial'E ; amache'in'Aai'tarjtà. .confermò ' {juarato;; 
"ebbe"'a ti'i'tìe 'aHu sviorai, aggiungendo che 
dopo ^ìinieSsa •daJI'Osfpeal'C• aV0Éh1)̂ > -.avuto' 
dman^ii a sé fe.'pìu;squallida, ini&eria> es­
sendo ;•• separata" '"'àaì ••ma>rìtòV''UT'' '^ixa.)^ ; non. 
••pro-vvede pu>nto 'per''la famiglia-. ,/ .;̂ ,V ,,';, 

'..So&to 1 cipressi.. . 
j La :.ijnor,te .ha. rapito i'al,.,, Sa'Cf Giovatìiii 

-Monai, dlrettoirc del nostro Segretariato 
del J>opolpj. \^ sua, amatissima nia^iina. Ai-
l'amico .così', /crctideliineftte:': ,• colpito' :?negli 
affetti,';,&uoi jliù ; cari' 'le -'.'Jiostre. (jQn̂ ^̂ Og'̂ ìan-
',ze, sinc-en -̂ 'C'-fassicnijazfone;;i^i^e-.si'aittp • con. 
liti a d'ividerfS ,ll -dolore' é 'a pregare • per. 
l'estinta la pace etei^a. / 

•mi^j^^ 

Pili liiaM ifi i i l M i r M 
ÀmBi -mommwn -SMPIBI SÌPOLORÌU 

•.,;,,,"..•.••.'•.,,.••:','.' .:.;., ÌM •','•:• SDCOìJSSOBB .ÀLLA'.^ITTA .:V':>;::'ft"''̂ '-:'.:•:"• 

• F R, AIVcEsc.o,.;.,.«;,i3;iio:i.:fl»,,.;:.,.:;:.;,.:;.,: :...., 
9:¥iaPoscoae,:2Ò r. -UJDJ^'B},-•Piazza Umberto 1 ^ 

' S|>jell|>lit^'';,^pei^VJa'^-''.:layprà^ irpèr";iniOHB|til0f 

;--;:-'̂ '-l.t'::>':Ì'̂ J^8ÌvI'.0iÌI--/:^^ 

iillii 
;>'':''|:,':''*;&^iiÌfcÉ<i^ttÌìiàìttib:.-';, i:':;̂ '̂ ^̂ ' 
;iè«tì[;:HeÌézÌo;:T('tt^ 

A: SPIRITO i: Mìjiliòn e più vecóìtóì 
mici per caffetterie^ pàti» esercéiiti è 
famiglie,'; SÌ trcjvanò* linicariiètite nel 

''ikgOiÌO';Tréinontità;,lJàÌfléi'''.' /•'.'^i''. •;'; '. 

iatìisrle i - pwSpairtì» vt •;ocMwa 
rieorrete aUa|DitM fBEMOliT!' dove 
Mirerete ogni ma, a prézzlmòdléissimi. 

ìiijiiiiiiii 
Presili ;ni8di .dello derrata 8 iDBròi pra-

doati eolia aostta piàziB dncante la passata 
Mttimanà. ':'•; 

.r oe réa lC • ; • , • , ' ' 
yrnmanto da ; L.; 29 BO, a S0.50 grànd-

tnroo (ì-iaTlo da L. I9 . i0 a:23.'8Q, id, bianoò 
d» II, 18.80 a ;21.-rjìOinquantiaO:lj. —:-^ 
j , _ . _ , Avena a» l i . 22,78 a 23.75, 

; al. qnintalei. Segala ;da li.. 15.T—. i 18.— 
: jU''ettolitip',';'ferÌDa;!a!, frniBéntb: dà,, patio. 
biarioo,! qualìtàtìlii 8 | . .^ ' 9 ,39,—,i£l gua-
fità da li.' S5-. -t',, a'ggiii-, id. da pane aonio 
da li. 26.—.a;2.7.~:,:''iài gcariotrirop deptii 

.''Jato-da^&.':2SI^''tóaSi3i|;ìd>;vjfl,'';imaoina-
''atto'd8-;Ij.;,82ì— à" 2 |^-^ , 'Orasòrdi fru-

: manto da È.:'16;50^a"l!6.fi0, isl'ijiiintélo. ; 
. ; _ • ; : • ; • ' ' ' • | ; ; , S i s f p / " ' ' ' ' ' : . ' : , . , , . ! . ' ' . , . . • • ; . ' • 

; Risei, .quaitt&.aQatl^Sa.'aa; li... 41 ;'a:60, 
;'id. gjappònese:,à%lj.:'f3'8;36, al quint. ,' 
;."•"'' '-^ •/., ' ' ' • : ; Ì ' . ,Sfl i j ! l* ' -•. '<;-A-.Ì,.-,Ì:^:: 
¥ BtrEto^di:,lattflri8•' da;:'L.. 275 la 285^ "id. 
•:.-»mttnB;dR :Ii.;.;57,0;8(280 al clmintale. 
i iwsaaiggl. • 
< - Formaisgi da's Jairòla < (qualità diVefae da 
!£i. 170 a 200; id'.. •iito'todntàsiè da L. 175 
•SilSS,.id. tipo(noàtVaop)'da'Ij.'300 a 210. 

Vini, soet i e liquori. ; 
' Vino nostrano fini) da li» 37.50 a tìi50, 
id. id. oom^ne da ;L. 29.60 a 33.50, aceto 
17inp-da L;' '26;50'; 'j |a%5pi*' ';:j ' ' :; :'•_ )>:, 
'•;i '•' ' Ctoni. i ' ^S. Ji''';;.: ,;v .; 

Carne di.,bna',(pe;s}>Vaj;oito|; daì'-Ii» 1$,0.;~ 
la'' 184^;i.';,-;Sl;vàóoa|#ésp- '&oicto)̂ ':dàJ Vi 145, 
:a'Ì6a.'-^, ài.wiÀU«''(pàsft koHd) da' L^lSs. 
li 140, di potoo, (peso vivo) da L. 107.rr-
;a ' t l5.----al qìiìntal.éj',';ai; peòpia -r-,,—-,' di 
ìoastrato da :ij.. 1.70 a' ligOr .di agnello da: 
1:60 a . l , 8 0 , . a i oapretto d a l . e o a 1.80, 
•ài .6avaUb,dai,0;80;?a lUO,:di::pblIame, da. 
.1.70^^a.>'Si:aì"»liil(%t»BKiMa.̂ :;••.';.•' ;:, ^'i''''^ 
.ri •',•...;•;',',,,:,, .-,'É(!}leriei.:', -'...'-f'.t-;/..'*-.'•• 
j ^ Oappcini àà tn^iì^éo ìs 1.80, gallina da 
:tì. 1.40 a 1.8', ppllida I J ' . — - . ~ à —.—,, 
'taoohini da,li . 1.20:'ai.6'5; ànitre da lire 
l'.ì5 à'I'.Stìi oohè-irivé da 1.,—a;1.15, id.; 

Morta da J».:, 0.-^ .a 0,-^.:àl.;.oMlogr.,,noy8 
isr bentoda £ . : ' l l ' .—.a '13;—. ' — 
; .'• ••";':.'''';./;;;'.'S':.f;;rtìiti""'''"'^'''"'";^ '. 

Olio d'bljifa I qBàlitS 8,à L. : 175 ; a 200, 
. ìa. i d i ' i r qpàl.: i d i L. 160 a I Ì ; : Ì 7 0 , id. 
di ootdno da. L; 140 a 155, ia. :iji.sesama 
da L. I l o a 130, idi ai minerale o petrolii 
da Ii._32;8 34; al,,qnìntale> .. 

; ' ' ' • ' .'Pora'ggì.' ".''' 
' Jieno deU'alta r f t ia l . da.Ii.:6 30 a .6.80, 
' id. Iliq-nal; da É'S.gO a 6 30, Id.deUa 
• bààsa.rqasl. dali.,-4.80a 5.30, id. U qnal. 
' da li. 4.30,8 4.80, erba spagna da L. 5.60 
;.» 6:10, paglia da lattiera d a L . i . — a 4 . 5 0 
< al qnintale, . ; . ; , 
i l e g o » é;<iarlioiii. > 
I J Legna da Inooo forte (tagliata) da li. 2-90 
' a 3 .—, id. id. (in stanga) da L. 3.70 a 
i 2.80j oarboiie forte dà L . l l . — à 12.—,ìd. 
' ooke da II. 0.— a 8.—, id, fassile dà lire 

6 . ^ : à 5.25, al.qnint., tormelle di soòrM 
."àl-.neoJ;o:da-:l... Ì.:90;a %.--)••'••••„ '•.'.'.!:.'•'••'" 

. Don Gabriel*'fagatti-.R«»p(Mi»4ba«,'. 
StaHUnttnt« Tipoifrafico iSan Paplim» 
'' £. . ' .v-'VujnVdjsgólN-'I -'U^ltei;'*;"":.;' 

'.:om-A.K,io : :FE]R,mQÌri-^:R.ió' 
Udine - Casa r sa - Sacìle - Treviso - Venezia e rl-t<jri|.«^ 

DM»! 
CODROIPO 
OASA.RSA 
PORDENONE 
SACÌLE 
TREVISO 
MESTRE 
VENEZIA • 

•4 26 «nr. , 8 30 13 tO 15 50 17 -2D 20 U • 
4'54 i>,i' 881. 13 39 16 14 17 69 20 32 
•5 11 7 37 9 0 18 m 

»la 4 8 , 
18 15 20 48 .: • • 

B30 7 » 9 32 un »la 4 8 , 18 8B t i 4 ' 
6 48 8 HI 9 63 14 38 17 8 " 18 67 31 18 
7 3 .9 13 tua 16 B2 18 .. ;.' 20 28 22 5 
7 48 0 4;i t i 58 16 28 18 3* 513 22 36 
8 - »B5 I S «• •: 16 ÀO: .-18 46 ,Sl:tó. "23 45^ , 

VENBZIA, t , - BB.") 8 30 ' i t T ' .:i7'16 
MESTRE ' B W « 9 8 61 .1126 17 32. 
TREVISO B m .ft 66 •i'»,32' •nH. 18 3 ' 
SAGILE 0 32! 8 •( :.10.48. •1,4 11 ISsótì 
PORDENONE fi 48. .H29^ '11:8 ' 1,1,11 18; 13 
CA8AHSA 7 « ;() lO.̂  •11 82 13 64 19S0 
GODROIl'O ? -n 'i W .11.49 1 4 U :ió-45 
UDINE . •1 5|.' ' 9 BV '12 20: 1 1 1 1 2011 

23 !» '' 
33 49 
0! 

• 1 14 
1 ,14: 
1 63 
2 10 
2 40 

PÀrtogroaro - Samsa - SpiUmbergo 
Portolrruaro 
S. "Tito al.Tagl 

f part: 
SpilUsborgo ' 
FinBàiie 

8 29 t«>,a5 :f5 47 20 47 
«B8 n fi9 1013 21 3 
9B 188 .10 20 21 20' 
9 20 t4?0 18 » • 31 80 

Ifll-I (6 28 Itì'lS- •'22 16 
1088 16 66 19 4b ; — ., 

Pinzano 
Spilimbergo ;' 
Gasami ( ari'. 

S; Vito al Tagl. 
i'ortogruaro. .. 

Piazaso e ritorno 
.. .743 12.12 16 50 
e<(\ •,H« 13 64 17 10 
0 fiO •;8 63 

0.10 
13 4b 181 

s.u 7 40 
•;8 63 
0.10 14 4H 1946 

6'>?3 7 fili «.19 14t>7 19 64 
2019 6 30 8 Si 104 1622 
19 64 
2019 

S. Gioirgio Nogaro - fierirlgnani) e ritorno 
S. GiorgioNVIO. *:1 13 50116 27 1 GoiviBnmo 171? 114 39 117'-
C8™gDai>o::l6 20! 1411,116.41 I S.-Ciorgio N. 1 7 20 I U55ll7 20 

StasUone :per la Garaia - Villa Santina e ritorno 
Sina. Cariiiii 113 5'|17 1012035 | Villa Santina IB B7|10,64|li, ÓOIIB14 
Tolmezzo '•''• 1232 17 .16 2; — Tolnirazo 6 17 11 ti- !B 14|1838 
VlllaSantina 1249 17 522116 St'«. Gamia |«37|u 84|l6 3,J|18 58, 

tSéim - Clemotta - Poatebba e 

Odine 
Taroeulo 
GemoM 
Stas, p. Garnìa 
Pootobba : 

8 
8 35 
848 
99 

10 20 

1014 
10 67 
11.20 
ir64 
13 30 

15 49 
16 20 
10.46 
17 9 
18 20 

18 55 
19 40 
201 
20 38 
21 -40 

Ponteliba 
Stiw,. p. Gamia 
Qemoiia 
Tttrconto 
noiue 

Odine - Gormons - Trieste e 
Udine 
S. Giot. Malia. 
Goraions 
Triesta 

813 
837 
96 

1148 

«66116 46 
13 28 J6 1.9 
13 50 10 Bì 
16101945 

2010 
20 43 

65 

Trieste 
Gorraops . 
S. Giov. Manz. 
Udine 

rii 
6 60 

orn 
10 60 

0 
14 66 1820 

« 4 ? 11 43 16 49 19 
7 - Wl l«9 19 12 
7'?ll IMO HHK l9 20 
7 52 12 49 i'i- 19 47^ • 

ritorno 
- 1 9 - 12 30 1010 

0 37 12 6 I4.W 18 67 
0 67 Hi 21, 14 6!) 19 11 
7 83 12 60 15 26 10 41 

Udine -
„Udiiio 
Palmauova 

, S . Giorgio N. 
Latisana 
Portogruaro 
Meairo ' • 
VeiuiKia 

S. Giorgio H. • 
8 10 20 l i s o 17 31 
8 '-'.B Ufi 143(1 181(1 
8 40 11.16 IBI',' 18 40 
9 80 UBO 16 4(1 19W 
9fi9 i s t e lOIC 2030 

13 Bi! 17 44 nm 1410 17 55 2231 

Portogruaro e ritorno 
I Veoezifl- • 
Mestre 

I portogrttìwo ' 
j .talisami 
i S. Giorgio N. 
I Falmanova 
! TMno •-•.•; 

fl­ 910 1326 

ou 93(1 1344 
7(111 11 n 15 41 
8 9 I1H4 ti) fio 

•8 46 tri 1036 
«3 12, SB 10 B'I 
933 1266 VI 30 

Mine - OiTidale e ritorno 
lìdhjtì 
Cnìdale 

I 5-20 
I -6 48 Ik |'18 30;| 

118.581 
17 46 
18 16 

I Givìdaie 
1 Udine • 0 60 

9 I 10 37 
9 48 I 17 5 . 

1810 
18 30 
20 10 
20'43 
2119 
!1S6 

19 3 
10 30 

Tramvia a vapore Uiline - San DanislB e ritorno 
•DDINE Porta Gnmona, parie 8 86, 11.41, 15,91, 18.16 - Torreano 9.4, 12.9, 15.49, 18.14' - Martìgn.eoo 9.Ì8, 1218, 1,').58, 18.53 
< T'aBasnagSS 12.S8, IB.IH 10.13 - San Daniele arriva 10.7, 13.12, 10.52, 19.47. • 
"s. D A I I I L E iifr'te 7? X1.4 13,40, 17.89 . Magagna 7,86, 11.39, 14,3,5,18.14, - Mart gnaoco 7.55, 11.59, H.35, 18.34 „ Turreauo 8.4, 
; . ; ja.g, 14,14, 18,48 • Udine Porta Géinon»; arrita 8.81, 1-2. 35, 15.11, 19.10. ' 

'̂̂ fiiiiiiiiiiiiiii 
assortimento in STOFFE NERE del rtiio negozio," ia fra-

.ièchéji|ftfé!M:;dÉll^à$^ 
quantitativi stabiliti con le primaria Fabbriche mi met­
tono in grado di non temere concorrenze. Non mando 

;;i€èmmes!5i:;:i'a|doÉi(iilife:p^^^ 
:''dê tà̂ ,;rtJei'0é;.:'̂ '''.;'•̂ ;;̂ :̂ ;:..:;'S.•:̂  
,•'••••; •.fréirttatre ;'ariiiì::":Éii.9;2:|ervo''̂ '̂  la-:SpèttaWlB:'Cliérilia' 
nii dlSfJehààAd di ùltèHori ràccothàndàiÉitìh^ 

'V .,-.,;'"",• •'•.', 8.:;"'::-"^'': i-'J'^^iX'-^' 

;lUPINÉ-#RIZIfl-^ 

JMassme onorificenke liaziimiU 

^SPOlIf l l I f l l i l l l l l l lMiS 

iiiuiii iiiraB̂ ^ • 
flatiep|iolFyfìiiyÉiÉtep§ , 

Si eseguisce quaiun(|ue 
lavoro comune e di lusso, 
colia massima Niecitùdine 
ed accuratezza. Specialità 
opera^registrir lavori com­
merciali^ bigi i e t t i visita^ 
'manifesti, •'ècd' 

^ 11 lEaléaAiité. ; 
• •",. ;.iai 'S . ' • y a l e n t l n o ' :••• 

si guafisoe Tadifcaiméijte, anojis se di foriiià 
oronioa,. ooti le pólveri del oidiniòo iisini»- : 

cistà.arosMofisARE. - - : : ' : , ; : : 
Tali guarigioni sonii attestate di» inoiJ- ' 

raerevoli oertifloàti. ; Inviando. taglia di: li. 
4,50 .e .indioando. l'età del : ttiilati) ji spa-
disoe 'ft. di porto uoà.seatola d i ; pM^éri; 
.bflstantlipen (jura (J.'iin mese. Oontinuando. 
la onra ;un anno,;,la guarigione imfaìlMti 
; Socivero alla ; farniaòia ohiinioa: tìob;: la­
boratorio tarmaoeutiqb S;; Tito',di Sobiò:-;: 
'Vioónza..;:; .•.•.:;;':;.•. , •..•;.:';c';:';W'-;' 

ilillliiiii 
jslÉisviraìiitteiilaiÉfìiiiI LÀTTEIUE: Noti ditnmticate-ri. 

ohe qtialtmquè cosa vi. _occoipra:: scre­
matrici,; pe2zi (Ji ricambio per le stesse 
i—' .gomme—;.zungc)le-:*r' càglio:- •"• 
olio '—tele per formaggio •-',creffl£>i; 

'• metri'— ìermonietri'ecc. trovate tutto, 
a prezzi miti -nel negozio Tremonii,» 

'Udine-,:. -

.^l.«««MÀiAlk^tf 

ÌTÌP.S.P 
Si ve^mot CATECM ÌSMIi/sh 

unici approvati p^f la nostra ArcidiocASi-
Ai rivenditori è. ài;Mevdi Sacerdòti 

che ne .acquistano almsno SO si faiì 
30 % di sconto. : : ;.,• W;. 
' LUdCHINI ~ i e ; grcma&siisè M 

S. Giuseppe. —-. .B j<« ottimo,; lièrp 
aliamanie lodato dalla : Civiltà; Osittplioà;; 
; é. Un'oiiinia Jeiiifra perii mese di Marm, 
]È stampato dalla tipografia, S. J?aolitu>, 

presso la Ditta P . T 
U d i r n e - Via Poscolle - U d i H © 

AirindPsMa toìoDaie 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C (> M I S & CV 

PEPOSRTO CAPPiCLU 

Xlor^»Iiiio Crìii^eppe e V, Uo 

S i c o m p e r a n o p e l l i d-i s e l v a t i c o e di l e p r e 

http://conipongono.il

